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1 INTRODUZIONE 

La presente relazione viene elaborata al fine di valutare preventivamente l’entità delle immissioni sonore derivanti dal 
progetto per la realizzazione di un parco fotovoltaico e relative opere di connessione alla RTN di potenza di picco pari a 
115.555,440 kWp ubicato in frazione Gavello nel comune di Bondeno (FE).  

In particolare, si analizzeranno le immissioni sonore generate dal progetto in esame nelle condizioni di esercizio e durante 
le fasi di cantiere maggiormente significative. 

Sono state quindi eseguite nella zona individuata, osservazioni, misure strumentali e calcoli di previsione atte a verificare la 
compatibilità acustica dei luoghi in riferimento alla destinazione d’uso del territorio. 
La relazione di previsione di impatto acustico comprende: 

• rilevazione e determinazione dello stato acustico di fatto “ante-operam”, ovvero rilevazione dei livelli di rumore 
esistenti prima della realizzazione delle opere in progetto; 

• eventuale calibrazione e validazione del modello sonoro utilizzato mediante confronto tra valori rilevati e valori 
calcolati mediante software previsionale; 

• determinazione del rumore ambientale di progetto “post-operam o di esercizio” e confronto con i livelli di rumorosità 
previsti dalla normativa vigente; 

• eventuali azioni progettuali conseguenti; 
• rappresentazione dei dati acustici mediante utilizzo di software previsionale. 
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2 OBIETTIVI E SCOPO 

La relazione di previsione di impatto acustico ha lo scopo di fornire una valutazione dei livelli sonori immessi nell’ambiente 
esterno ed in prossimità dei ricettori maggiormente esposti. L’analisi esamina gli aspetti che riguardano le caratteristiche 
acustiche delle sorgenti sonore ed il calcolo mediante software predittivo della propagazione sonora nell’ambiente esterno 
ed in prossimità dei ricettori individuati. 

I livelli generati dalle sorgenti sonore previste dal progetto in esame vengono calcolati e successivamente confrontati con i 
valori limite imposti dai riferimenti legislativi attualmente in vigore. 

 

N.B. 

La presente valutazione ha lo scopo di verificare il rispetto dei limiti di tipo amministrativo definiti dalle leggi dello stato 
(L447/95 e successivi decreti attuativi), regionali e comunali (regolamento disciplina attività rumorose e zonizzazione 
acustica del territorio comunale), non è rivolta alla verifica, di tipo civilistico, del rispetto della “normale tollerabilità” (art.844 
C.C.) verso terzi. 

 



 

4 di 45 

3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area oggetto di intervento per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico è ubicata a Ovest del comune di Bondeno 
(provincia di Ferrara) in una zona a prevalente carattere rurale. L’intervento in progetto sarà realizzato dalla società 
proponente Sedna Solar S.r.l. 

L’area di intervento in oggetto è in un terreno di 180,3 ha, all’interno dei confini comunali di Bondeno in prossimità della 
frazione Gavello, suddivisa in 6 macro sotto-campi. Le coordinate geografiche di riferimento, latitudine e longitudine sono 
44.904081, 11.289288 (sotto-campo centrale). 

I terreni sono censiti al comune di Bondeno: 
- Fg.70 Mp. 393-105-351-352-353-444-469-251-433-218-459-455-104-394-396-428-1297-   397-453-457-103-437 
- Fg.90 Mp. 13-14-20-21-49-8-48-51-15-22-1 
- Fg.92 Mp. 65-78-127-66-119-120-154-155-1-2-123 
- Fg.113 Mp. 12-13-16-28 
- Fg.114 Mp. 10-58-61-85-155-157-172-174-67-68-9-106-126-135-70-71-72-73-220-57-192 

Le foto aeree proposte di seguito mostrano un inquadramento a grande scala dell’ambito interessato dall’intervento. 

 
Figura 1 - Inquadramento su ortofoto, in blu le aree dell’impianto fotovoltaico 

Il campo fotovoltaico sarà allacciato alla rete elettrica nazionale mediante realizzazione di un nuovo elettrodotto a 36 kV che 
si andrà a connettere in antenna alla nuova Stazione Elettrica 132/36 kV a cui verranno ricollegate le linee RTN a 132 kV 
“Finale Emilia – Bondeno”, “Bondeno – Ferrara Cassana” e “Bondeno Pilastresi All.”. 

Dal punto di vista viabilistico le aree in esame sono caratterizzate dalla presenza di strade urbane/locali con scarso traffico 
veicolare. Le strade più rilevanti sono costituite da via Comunale che attraversa il centro abitato della frazione Gavello, posta 
sul lato nord e dalla S.P. 69 posta sul lato Nord dell’area in esame ubicata a distanza notevole dalle aree in esame.  

Sono stati individuati alcuni ricettori ubicati in prossimità dell’area in esame, costituiti da isolati fabbricati rurali/residenziali. I 
centri abitati più vicini sono posizionati sul lato Nord (frazione Gavello). 

Di seguito si propongono mappe delle aree interessate. 
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Inquadramento Ortofoto (stato di progetto) 



 

6 di 45 

Inquadramento Ortofoto (stato di progetto) e suddivisione sottocampi 
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4 DESCRIZIONE PROGETTO 

Il progetto in esame prevede la realizzazione nell’area in esame di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile solare tramite conversione fotovoltaica e delle relative opere di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale 
(RTN), localizzate nel comune di Bondeno (FE). 

L’impianto è di tipo integrato fotovoltaico con potenza di picco pari a 115.555,440 kWp, con tracker ad inseguimento mono-
assiale (est-ovest). 

I componenti principali dell’impianto sono descritti nella tabella di seguito riportata. 

Tabella dati tecnici impianto fotovoltaico 

 

La trasformazione BT/MT avviene attraverso sedici trasformatori in olio di taglia 6.600-3.300 kVA. Tali trasformatori sono 
dislocati all’interno di altrettante cabine di trasformazione, situate in prossimità della viabilità interna di campo.  
All’interno dell’impianto fotovoltaico saranno disposte n.6 cabine di raccolta, una per ogni sezione di impianto, cui 
giungeranno i cavi in MT da ciascuna delle sedici cabine di trasformazione. 
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L’impianto in questione sarà del tipo a pannelli fotovoltaici su strutture ad inseguimento infisse nel terreno, esso sarà 
essenzialmente composto dai seguenti elementi: 

➢ Strutture di sostegno ad inseguimento mono assiale “tracker”; 
➢ Pannelli fotovoltaici; 
➢ Quadri Elettrici BT; 
➢ Inverter di stringa per la conversione CC/CA; 
➢ Cabine di trasformazione BT/MT; 
➢ Cabine di raccolta MT; 
➢ Fanno parte dell’impianto elementi ausiliari e complementari:  

- Impianti ausiliari; 
- Sistema di sicurezza e sorveglianza;  
- Viabilità di accesso e strade di servizio; 
- Recinzione perimetrale; 

Di seguito si propongono le planimetrie di progetto. 
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Planimetria di progetto impianto agrivoltaico – Layout globale 
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5 RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

La regolamentazione delle attività produttive, commerciali, centri commerciali polifunzionali, discoteche, circoli privati e 
pubblici esercizi, impianti sportivi dal punto di vista della misura e della valutazione dell'impatto acustico, è compresa ed 
inserita all'interno della Legge quadro sull'inquinamento acustico, n°447 del 26 ottobre 1995, la quale rimanda a successivi 
decreti attuativi per quello che concerne: 

• art.3 comma 1 punto a): Determinazione dei Valori Limite di sorgenti fisse, DPCM 14 novembre 1997; 
• “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma 

dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447” - DPR 30 Marzo 2004, n. 142 
• art.3 comma 1 punto c): Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento, stabiliti dal Decreto del Ministero 

dell'Ambiente del 16 marzo 1998; 

Per le materie delegate, è stata emessa la legge regionale del 09 maggio 2001, n°15, “Disposizioni in materia di 
inquinamento acustico” e D.G.R. n.673 del 14/04/2004 “criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 
impatto acustico” ed è inoltre, parzialmente in vigore il DPCM del 1 marzo 1991, (nelle parti non abrogate dalla legge quadro 
e nei casi in cui le amministrazioni comunali non abbiano provveduto alla definizione della classificazione del territorio 
comunale). 

Norme tecniche di riferimento:  

 

UNI 11143 Acustica - Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per tipologia di sorgenti  

UNI 9884  Acustica - Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore 
ambientale 

UNI 10855 Acustica - Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti 

UNI EN 12354-3 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni 
di prodotti - Parte 3: Isolamento acustico contro il rumore proveniente dall'esterno per via aerea 

UNI EN 12354-4 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni 
di prodotti - Parte 4: Trasmissione del rumore interno all'esterno 

UNI CEI ENV 13005  Guida all'espressione dell'incertezza di misura 

ISO 9613-1 :1993  Acoustics - Attenuation of sound during propagation outdoors - Part 1: Calculation of the 
absorption of sound,by the atmosphere 

ISO 9613-2:1996 Acoustics - Attenuation of sound during propagation outdoors - Part 2: General method of 
calculation 
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6 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 

In funzione della classificazione urbanistica dell’area su cui sorge l’attività e i potenziali ricettori disturbati e del periodo di 
osservazione (diurno), si assume un limite massimo di rumorosità oltre il quale la sorgente che lo produce viene definita 
“disturbante”. 
Si osserva che il comune di Bondeno, allo stato attuale, ha classificato acusticamente il territorio comunale secondo i criteri 
della Legge quadro 447/95 e il DPCM 14/11/97 di attuazione. 

L’area interessata dal progetto in esame è classificata in classe III (aree di tipo misto), i ricettori individuati rientrano dunque 
in tali aree, in cui sono previsti i seguenti limiti assoluti: 

6.1 Limiti di immissione – classe III 

(D.P.C.M. 14/11/97) 

• Leq (A) diurno (periodo 06.00-22.00) ===> 60 dB(A) 

6.2 Limiti di emissione – classe III 

(D.P.C.M. 01/03/1991 – D.P.C.M. 14/11/97) 

• Leq (A) diurno (periodo 06.00-22.00) ===> 55 dB(A) 

6.3 Limiti di qualità – classe III 

(D.P.C.M. 01/03/1991 – D.P.C.M. 14/11/97) 

• Leq (A) diurno (periodo 06.00-22.00) ===> 57 dB(A) 

N.B. 

Dall’esame del piano di zonizzazione acustica comunale si evidenzia la presenza di area in classe I (particolarmente 
sensibile), posizionata sul lato Nord a distanza > di 500 mt dagli impianti in esame, vista tale distanza di posizionamento si 
considerano le immissioni sonore degli impianti in esame ininfluenti e quindi non valutati. 

6.4 Limiti per attività temporanee di cantiere 

Durante gli orari in cui è consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non dovrà essere superato il valore limite LAeq = 70 
dB(A), con tempo di misura (TM )  10 minuti, rilevato in facciata ad edifici con ambienti residenziali.  

Ai cantieri per opere di ristrutturazione o manutenzione straordinaria di fabbricati si applica il limite di LAeq 65 dB(A), con 
TM (tempo di misura)  10 minuti misurato nell'ambiente disturbato a finestre chiuse. Per contemperare le esigenze del 
cantiere con i quotidiani usi degli ambienti confinanti occorre che: 

a) il cantiere si doti di tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni sonore sia con l'impiego delle più 
idonee attrezzature operanti in conformita' alle direttive CE in materia di emissione acustica ambientale che tramite 
idonea organizzazione dell'attività; 

b) venga data preventiva informazione alle persone potenzialmente disturbate dalla rumorosità del cantiere su tempi 
e modi di esercizio, su data di inizio e fine dei lavori. 

In ogni caso non si applica il limite di immissione differenziale, né si applicano le penalizzazioni previste dalla normativa 
tecnica per le componenti impulsive, tonali e/o a bassa frequenza. 

L’attività dei cantieri è svolta di norma tutti i giorni feriali dalle ore 7 alle ore 20. L’attivazione di macchine rumorose (martelli 
demolitori, flessibili, betoniere, seghe circolari, gru, ecc.) e l’esecuzione di lavori disturbanti (escavazioni, demolizioni, ecc.) 
è consentita, di norma, dalle ore 8 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 19.  

Durante gli orari in cui non è consentita l’esecuzione di lavorazioni disturbanti e l’impiego di macchinari rumorosi, ovvero, 
dalle ore 7.00 alle ore 8.00, dalle ore 13.00 alle ore 15.00 e dalle ore 19.00 alle ore 20.00, dovranno essere rispettati i valori 
limite assoluti di immissione individuati dalla classificazione acustica, con tempo di misura TM ≥10 minuti, in facciata ai 
ricettori, mentre restano derogati i limiti di immissione differenziali e le penalizzazioni per la presenza di componenti 
impulsive, tonali e/o a bassa frequenza. 

Lo svolgimento nel territorio comunale delle attività di cantiere nel rispetto dei limiti di orario e di rumore sopra indicati 
necessita di autorizzazione da richiedere allo sportello unico almeno 20 gg prima dell’inizio dell'attività e mediante 
documentazione predisposta (vedi allegato F). 
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Estratto zonizzazione acustica comune Bondeno 

 
https://www.ebay.it/sch/i.html?_nkw=racchetta+head+radical+microgel+team&_sacat=0&_from=R40&_trks id=m570.l1313&_odkw=racchetta+head+microgel+team&_osacat
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7 LIMITI DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE 

Per i limiti all’interno delle abitazioni si segue quanto disposto sia dall’art.4 del D.P.C.M. 14 novembre 1997 che dal punto 5 
dell’allegato B del D.M.A. 16 marzo 1998, con il quale si fissano le modalità di misura all’interno di ambienti abitativi. 
Oltre a quanto sopra descritto, si applica il “criterio differenziale”, definito come differenza tra il livello equivalente ambientale 
e quello residuo, che nel periodo diurno non deve superare i 5 dB(A), mentre in quello notturno non deve superare i 3 dB(A). 

 

5 dB(A) periodo diurno (06.00-22.00) 
Lamb - Lres 

3 dB(A) periodo notturno (22.00-06.00) 

 

Per Lamb si intende il livello di pressione sonora equivalente, pesato in curva A, misurato con tutte le sorgenti sonore 
rumorose in funzione, compresa quella ritenuta disturbante. 

Per Lres si intende il livello di pressione sonora equivalente, pesato in curva A, misurato con tutte le sorgenti sonore 
rumorose in funzione, ad esclusione di quella ritenuta disturbante. 

Il criterio differenziale non si applica: 

• nelle zone esclusivamente industriali; 

• qualora il rumore ambientale, all’interno dell’abitazione, misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) nel periodo 
diurno ed a 40 dB(A) in quello notturno, ogni effetto di disturbo indotto dal rumore è ritenuto trascurabile (art.4, comma 
2, lettera a), del D.P.C.M. 14/11/1997); 

• qualora il rumore ambientale, all’interno dell’abitazione, misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) nel periodo 
diurno ed a 25 dB(A) in quello notturno, ogni effetto di disturbo indotto dal rumore è ritenuto trascurabile (art.4, comma 
2, lettera b), del D.P.C.M. 14/11/1997); 

• qualora il rumore ambientale, all’interno dell’abitazione, misurato a finestre chiuse sia superiore a 60 dB(A) nel periodo 
diurno ed a 45 dB(A) in quello notturno, il livello di rumore ambientale deve ritenersi non accettabile (art.3.2, allegato 
B, del D.P.C.M. 01/03/1991). 

• qualora la rumorosità sia prodotta da infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

• qualora la rumorosità sia prodotta da attività e comportamenti non connessi con attività produttive, commerciali e 
professionali; 

• qualora la rumorosità sia prodotta da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 
provocato all’interno dello stesso. 
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7.1 Criterio differenziale per impianti a ciclo produttivo continuo 

L’articolo 2 del decreto 11.12.1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo” intende 
per impianto a ciclo produttivo continuo: 

• quello di cui non è possibile interrompere l’attività senza provocare danni all’impianto stesso, pericolo di incidenti o 
alterazioni del prodotto o per necessità di continuità finalizzata a garantire l’erogazione di un servizio pubblico 
essenziale; 

• quello il cui esercizio è regolato da contratti collettivi nazionali di lavoro o da norme di legge, sulle ventiquattro ore 
per cicli settimanali, fatte salve le esigenze di manutenzione. 

Inoltre, si intende per impianto a ciclo produttivo continuo esistente quello in esercizio o autorizzato all’esercizio o per il quale 
sia stata presentata domanda di autorizzazione all’esercizio precedente all’entrata in vigore del decreto. 
 

Criteri per l'applicazione del limite differenziale impianti a ciclo produttivo continuo 

1. Fermo restando l'obbligo del rispetto dei limiti di zona fissati a seguito dell'adozione dei provvedimenti comunali di cui 
all'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, gli impianti a ciclo produttivo continuo esistenti sono 
soggetti alle disposizioni di cui all'art. 2, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 1 marzo 1991 (criterio 
differenziale) quando non siano rispettati i valori assoluti di immissione, come definiti dall'art. 2, comma 1, lettera f), della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

2. Fermo restando il disposto dell'art. 6, comma 1, lettera d), e dell'art. 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, per 
gli impianti a ciclo produttivo continuo, realizzati dopo l'entrata in vigore del presente decreto, il rispetto del criterio 
differenziale è condizione necessaria per il rilascio della relativa concessione. 

3. Fino all'emanazione del decreto ministeriale di cui all'art. 3, comma 1, lettera c), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, per 
la verifica del rispetto del criterio differenziale, la strumentazione e le modalità di misura sono quelle previste dall'allegato B 
del decreto del Presidente della Repubblica 1 marzo 1991. 
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8 INFRASTRUTTURE STRADALI 

In base alla classificazione dell’infrastruttura stradale come definite dall’art. 2 del decreto legislativo n.285 del 1992, i limiti 
previsti per le aree oggetto di indagine fanno riferimento all’interno della fascia di pertinenza al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 Marzo 2004, n. 142: “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante 
dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447” (vedi tab. 1 allegata). 

 

Tab. 1 - Limiti immissione per strade esistenti e assimilabili 

TIPO DI STRADA (secondo 
codice della strada 

SOTTOTIPI A FINI ACUSTICI       
(Secondo norme CNR 1980 e 

direttive PUT) 

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica) (m) 

Scuole*, ospedali, case di cura 
e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno dB(A) Notturno dB(A) Diurno dB(A) Notturno dB(A) 

A - autostrada 
 100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

 150 (fascia B) 65 55 

B - extraurbana principale 
 100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

 150 (fascia B) 65 55 

C - extraurbana secondaria 

Ca (strade a carreggiate separate e 
tipo IV CNR 1980) 

100  (fascia A) 
50 40 

70 60 
150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre strade extraurbane 
secondarie) 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 
50 (fascia B) 65 55 

D - urbana di scorrimento 

Da (strade a carreggiate separate e 
interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (Tutte le altre strade urbane di 
scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere  30 
definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C allegata al 
D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e comunque in modo conforme alla 

zonizzazione acustica delle aree urbane, come prevista dall'art. 6, comma 1, 
lettera a), della legge n. 447 del 1995. 

F - locale  30 

 

Il comune di Bondeno non riporta la classificazione delle infrastrutture stradali della zona di indagine, la classificazione delle 
infrastrutture stradali (DPR 142 - 30/03/2004) viene dedotta da osservazioni e considerazioni del tecnico scrivente. 

Le infrastrutture stradali della zona di indagine possono essere classificate come di seguito riportato: 

1. Strade di tipo locale (F) – tutte le strade locali della zona di indagine; 

2. Strade urbane di quartiere (E) – Via Comunale. 

Tali tipologie di strade prevedono un’ampiezza della fascia di pertinenza acustica ed un limite di immissione (contributo 
sonoro della sola infrastruttura) riportato in tab.1. 

Alcuni ricettori individuati ricadono entro la fascia di pertinenza stradale. 

Le infrastrutture stradali di tipo locale citate sono interessata da un traffico occasionale, per lo più generato dai residenti 
della zona e da veicoli agricoli in arrivo/partenza dalle attività della zona di indagine. 
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9 INQUADRAMENTO ACUSTICO AREA DI INDAGINE 

Dal punto di vista dell'inquadramento acustico, occorrerà riferirsi alla pianificazione del territorio basata su criteri acustici, ai 
limiti massimi accettabili per le diverse aree, introdotti dal DPCM 14/11/97. Allo stato attuale il comune di Bondeno ha 
classificato acusticamente l’area di indagine in classe III (area mista), secondo i criteri della Legge quadro 447/95 e il DPCM 
14/11/97 di attuazione. 

In riferimento al piano di zonizzazione acustica comunale i ricettori individuati sono posizionati in classe III (area mista). 

In riferimento alla classificazione acustica stradale alcuni ricettori risultano compresi all’interno della fascia di pertinenza 
delle infrastrutture stradali locali dei luoghi di indagine.  

Ricordiamo che per i ricettori all’interno delle fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture di trasporto sussiste un duplice 
vincolo: 

➢ per il rumore complessivo prodotto da tutte le sorgenti diverse dalle infrastrutture di trasporto valgono i valori limite 
assoluti di immissione derivanti dalla classificazione acustica (zonizzazione comunale); 

➢ per il rumore prodotto dalla specifica infrastruttura di trasporto (strada, ferrovia, proiezione al suolo delle rotte di sorvolo 
degli aeromobili, piste motoristiche) valgono i valori limite assoluti di immissione stabiliti dai corrispondenti regolamenti 
attuativi.  

Appare in questo caso evidente come la corrente valutazione previsionale d'impatto acustico, dovrà quindi essere orientata 
alla salvaguardia degli insediamenti costituenti il tessuto urbano esistente con maggior attenzione ai fabbricati di tipo 
residenziale. 

Occorrerà quindi stabilire la ricaduta sonica relativa all’insediamento nel suo complesso, formulando sotto il profilo acustico 
un giudizio di compatibilità dell'opera, sulla scorta della previsione dell'impatto ai ricettori potenzialmente esposti, alle 
immissioni di rumore dovute dall’attività e impianti in esame che andranno ad operare sul territorio (Sorgenti Fisse), nonché 
la rumorosità indotta dai transiti veicolari associati all'attività del comparto medesimo (Sorgenti Mobili). Risulterà pertanto 
indispensabile disporre della previsione d'impatto acustico ai ricettori che consenta di predire con ragionevole attendibilità di 
stima, il livello della rumorosità ambientale del sito e in caso di situazione sonica eccedente i valori legge previsti, introdurre 
i dovuti correttivi che consentano di riportare il contesto acustico, ai valori di accettabilità posti in essere dai vigenti dispositivi 
di legge. 
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10 METODOLOGIA D’INDAGINE 

Al fine di caratterizzare la rumorosità contingente e nell'area di studio, si è deciso di predisporre una campagna di 
monitoraggio acustico, quale strumento conoscitivo in grado di determinare il generale stato acustico dei luoghi. Si è cercato 
di mettere in atto un metodo di acquisizione dei dati, che rappresentasse il miglior compromesso, in relazione all’economia 
dell'indagine, atto a garantire una stima attendibile sull'andamento del livello sonoro nei siti osservati. Dall’analisi preventiva, 
nel tratto di territorio interessato dal nuovo comparto si è determinato la scelta dei punti di monitoraggio acustico, in base ai 
criteri di criticità della postazione rispetto alle sorgenti sonore presenti e della criticità della posizione rispetto alla possibile 
esposizione al rumore dei ricettori individuati.  

I rilievi fonometrici, nei siti di misura considerati, avevano quindi lo scopo di disporre da un lato, di accurati riscontri 
sperimentali segnatamente ai livelli di rumore immesso ai punti di controllo, dall'altro risultavano finalizzati ad importare un 
numero congruo di campioni per la validazione dei risultati del modello di calcolo. Si è pertanto utilizzato per la diagnostica 
del rumore un sistema ibrido, costituito da un lato dalla modellizzazione numerica della propagazione del rumore, dall'altro 
dalla verifica e taratura del modello di calcolo mediante rilievi strumentali, finalizzati nella sostanza alla raccolta dei dati per 
la modellizzazione stessa.  

La taratura del modello previsionale adottato in questo caso non è stata possibile in quanto la zona di indagine non risulta 
condizionata da sorgenti sonore significative, il rumore del traffico veicolare è risultato occasionale e quindi anche al fine di 
considerare condizioni massimamente cautelative non è stato considerato nel modello previsionale. 

Lo scenario attuale è stato quindi rappresentato sulla base dei rilievi fonometrici effettuati presso le aree di indagine e 
orientati ai ricettori individuati. I livelli sonori misurati in prossimità dei punti di misura individuati (vedi allegato A) sono stati 
quindi associati ai ricettori dell’area acusticamente rappresentabile dai rilievi effettuati. 
Al fine di determinare in termini predittivi la ricaduta di rumore associata all’area di indagine nello scenario di progetto ci si è 
avvalsi di software di previsione “SoundPlan” utilizzando metodi di predittivi del rumore avvalendosi di formule empiriche ed 
algoritmi di calcolo della norma NMPB Routes 96 (per infrastrutture stradali) e ISO 9613 (per sorgenti fisse areali o puntuali), 
introducendo dati geometrici relativi ai ricettori maggiormente esposti.  Il modello previsionale permette un’analisi 
tridimensionale della propagazione delle onde sonore in una situazione complessa. Esso tiene conto nel calcolo di parametri 
ambientali quali la topografia del luogo, inserita attraverso una mappa vettoriale, il tipo di terreno, caratterizzato da coefficienti 
di riflessione e assorbimento e le condizioni meteo (temperatura, umidità, pressione, condizioni di inversione termica e 
sottovento), partendo da dati di potenza o pressione sonora delle sorgenti sonore oggetto di studio.  

La verifica in termini assoluti e differenziali dell'incremento ai ricettori individuati, rispetto allo stato acustico di fatto consente 
nella sostanza la previsione dell'impatto acustico associato all'opera in progetto. 
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11 ATTIVITÀ DI OSSERVAZIONE E MISURA 

Allo scopo di verificare sperimentalmente la situazione acustica di fatto nel tratto di territorio in esame, è parso quindi 
interessante attivare un monitoraggio acustico, acquisendo nella giornata feriale di Giovedì 13/11/2025, le grandezze sonore 
utili all'indagine, come risulta in allegato “A”.  
Possiamo sostanzialmente affermare che il clima sonico delle aree di indagine, allo stato attuale è composto per lo più dalle 
immissioni sonore causate da traffico veicolare in scorrimento sulle infrastrutture stradali dei luoghi ed in lontananza, attività 
artigianali, agricole e rumorosità antropica derivante da attività umane; sono presenti, inoltre, specialmente nel periodo 
diurno immissioni sonore da avifauna (cinguettii, cornacchie, ecc.) e passaggi aeromobili ad alta quota. 

Al fine di determinare i livelli attuali sono state svolte alcune misure fonometriche nel periodo diurno presso alcuni punti di 
controllo orientati ai ricettori individuati.  

I rilievi fonometrici nei siti di misura considerati avevano quindi lo scopo di disporre di riscontri sperimentali segnatamente ai 
livelli di rumore immesso ai punti di controllo orientati ai possibili ricettori esposti. 

Le misure fonometriche sono state effettuate in periodo diurno in quanto le sorgenti sonore previste (inverter e trasformatori) 
funzioneranno entro tale periodo.  

In pratica per avere un riscontro immediato dei rilievi eseguiti si osservi la tabella sottostante: 
 

Campioni Eseguiti in data Giovedì 13/11/2025 

Punto 
misura 

Tempo  
riferimento 

Tempo  
misura 

LAeq LAF50 LAF95 Condizioni All 

P1  
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 09.15 alle 09.46 43,6 dB(A) 37,1 dB(A) 30,6 dB(A) 

Livelli sonori caratteristici luoghi 
di indagine con passaggi 
veicolari (traffico veicolare ed 
eventi occasionali mascherati) 

A1 

P2 
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 11.44 alle 12.16 44,1 dB(A) 37,8 dB(A) 30,9 dB(A) A2 

P3  
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 12.23 alle 12.43 31,9 dB(A) 28,4 dB(A) 25,9 dB(A) A3 

P4 
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 11.39 alle 12.09 31,9 dB(A) 29,5 dB(A) 27,3 dB(A) A4 

P5 
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 09.55 alle 10.25 38,1 dB(A 36,8 dB(A) 34,1 dB(A) A5 

P6 
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 10.01 alle 10.34 37,7 dB(A 35,4 dB(A) 32,2 dB(A) A6 

P7 
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 10.42 alle 11.26 34,4 dB(A 32,1 dB(A) 29,5 dB(A) A7 

P8 
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 10.51 alle 11.22 31,6 dB(A 30,3 dB(A) 28,9 dB(A) A8 

P9 
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 10.41 alle 11.11 32,4 dB(A 30,1 dB(A) 27,8 dB(A) A9 

P10 
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 10.38 alle 11.14 38,4 dB(A 33,8 dB(A) 29,5 dB(A) A10 

P11 
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 09.59 alle 10.29 34,5 dB(A 32,8 dB(A) 30,7 dB(A) A11 

P12 
Diurno  

(06.00-22.00)   
Dalle 09.48 alle 10.18 40,5 dB(A 34,4 dB(A) 31,0 dB(A) A12 

L'elaborazione e la codifica delle sorgenti sonore presenti sui luoghi di indagine ed eventuali sorgenti occasionali non pertinenti con il clima acustico 
dell'ambiente monitorato sono stati effettuati con processi di post-elaborazione delle misure fonometriche, effettuate a mezzo personal computer e 
software di analisi Noise & Work (vedi Allegato A). 

11.1 Informazioni sui punti di misura 

L'indagine fonometrica risulta condotta con il ricevitore microfonico posto ad un'altezza pari a metri 1,5 mt rispetto al piano 
di riferimento.  

Questa metodologia di indagine svolta secondo quanto previsto dal D.M.A. 16 Marzo 1998, “tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell'inquinamento acustico”, permette di disporre di dati attendibili sull' immissione di rumore in prossimità de i 
citati punti di misura.  

Di seguito si riporta una mappa con l’individuazione dei punti di misura, riportata anche in allegato A con documentazione 
fotografica. 
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Inquadramento territoriale, posizionamento punti di misura 
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11.2 Tempo di osservazione 

Il tempo di osservazione nel quale si verificano le condizioni di rumorosità dell’attività in esame è durate il periodo diurno 
(06.00 – 22.00) di riferimento. 

11.3 Tempo di misura 

I tempi di misura si sono fissati all’interno del tempo di osservazione con una durata sufficientemente ampia a determinare 
le caratteristiche acustiche delle sorgenti sonore attualmente presenti in zona e alla stabilizzazione del Leq entro ± 0,3 dB. 

11.4 Condizioni ambientali 

Le misure sono state eseguite in ambiente esterno verificando le seguenti condizioni ambientali: 

• assenza di precipitazioni atmosferiche  
• temperatura 14-15 °C 
• velocità del vento inferiore a 5 m/s 
• nuvolosità assente (pressione atmosferica ~1000 millibar) 

11.5 Calcolo livello LAeq, TR 

Le misure fonometriche sono state effettuate con tecnica di campionamento temporale, il valore LAeq,TR viene 
rappresentato dal livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo ai campioni di misura effettuati nel 
tempo di osservazione (T0)i indicati precedentemente. 

11.6 Incertezza livelli misurati 

Periodo rif. Incertezza  LAeq TM Incertezza  LAeq TO Incertezza  LAeq TR 

Diurno 
± 0,5 dB(A) 

(strumentale) 

± 1,0 dB(A) 

(rispetto a LAeqTM) 

± 1,0 dB(A) 

(rispetto a LAeqTO) 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in condizioni rappresentative per il periodo di riferimento considerato. Nelle misurazioni 
effettuate non si sono riscontrate componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza. 

11.7 Considerazioni sulle misure effettuate 

Alla fine di questo processo di acquisizione sperimentale dei dati acustici, sembra così possibile affermare che avendo 
acquisito le caratteristiche emissive delle sorgenti, in relazione alle particolarità morfologiche del sito, possiamo 
sostanzialmente affermare come l'indagine sin qui condotta, consente di individuare l'andamento della rumorosità nell’area 
di studio, caratterizzando di fatto la situazione acustica ai punti di controllo e ricettori individuati sul territorio.  
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12 SORGENTI SONORE 

Di seguito vengono descritte le sorgenti sonore dell’area in esame nelle seguenti condizioni di interesse: 
1) Scenario infrastrutture di trasporto attuale (ante operam) 
2) Scenario infrastrutture di trasporto di esercizio (progetto) 
3) Scenario sorgenti fisse di esercizio (progetto) 
4) Scenario sorgenti fisse di cantiere 

12.1 Infrastrutture di trasporto – Scenario attuale 

Le zone di interesse risultano a carattere prevalentemente agricolo, il traffico veicolare delle infrastrutture stradali delle zone 
di indagine risulta scarso nel periodo diurno. 

12.2 Infrastrutture di trasporto – Scenario di esercizio 

Il traffico veicolare indotto dal nuovo insediamento in progetto non viene considerato significativo in quanto i mezzi in 
ingresso/uscita saranno limitati ad attività di controllo e manutenzione programmata stimabili in condizioni peggiorative in 4 
mezzi leggeri al giorno che “spalmati” sull’intero periodo diurno (16h) produce un flusso di 0,25 veic/ora, incremento 
assolutamente trascurabile.  
Sulla base di quanto riportato si può affermare che la rumorosità dei passaggi veicolari indotti dall’attività in esame risulta 
trascurabile e che non produrrà variazioni significative rispetto alla rumorosità presente attualmente nella zona di indagine. 
Non sono state quindi eseguite valutazioni rispetto a tali sorgenti, lo scenario di progetto “Post Opera” viene considerato 
ininfluente rispetto allo stato attuale “Ante Opera”. 

12.3 Sorgenti fisse – Scenario di esercizio 

Nella tabella seguente vengono riportati i dati acustici delle sorgenti sonore nelle condizioni di esercizio e previste dal 
progetto in esame; tali dati sono stati estrapolati da misure fonometriche effettuate, schede tecniche o dati di bibliografia e 
utilizzati come dati di imput del software di previsione utilizzato. 

Impianto Agrivoiltaico - Livelli sonori sorgenti sonore (scenario esercizio) 

Sorgente 
Periodo e 
condizioni 

Condizioni e zona 
installazione 

Unità 
misura 

Lw dB(A) Tipo sorgente Tempo attivazione 

Inverter Sungrow SUN2000-
330KTL-H1  (n.334) 

Diurno          Vedi planimetrie progetto Lw           81,5 Puntiforme 
Continuo            

(16h diurno) 

Trasformatore di campo 
JUPITER 6000K-H1 (n.16) 

Diurno          Vedi planimetrie progetto Lw           70,0 Puntiforme 
Continuo            

(16h diurno) 

Trasformatore di campo 
JUPITER 3000K-H1 (n.10) 

Diurno          Vedi planimetrie progetto Lw           64,0 Puntiforme 
Continuo            

(16h diurno) 

Griglie aerazione cabine 
raccolta (n.2 per ogni cabina) 

Diurno          Vedi planimetrie progetto Lw           72,0 Puntiforme 
Continuo            

(16h diurno) 

Al fine di considerare condizioni massimamente cautelative e viste le condizioni di funzionamento degli impianti in esame il 
tempo di funzionamento della sorgente considerata è stato considerato per tutto il periodo di riferimento diurno (dalle 06.00 
alle 22.00). 

12.4 Sorgenti fisse – Scenario di cantiere 

L’intervento in progetto necessita di un periodo di circa 12 mesi per il completamento delle opere. Non verranno occupate 
aree di terzi, né sarà necessario disporre di ulteriori spazi per lo stoccaggio del materiale di cantiere, questo verrà infatti 
scaricato nell’area di cantiere predisposta.  

In questa fase il traffico veicolare, da e per l’area di cantiere, subirà un leggero incremento ma non tale da creare problemi 
alla viabilità già esistente in zona. 

Nella fase di progettazione possono essere avanzate solo ipotesi sul cronoprogramma dei lavori, viene comunque definito 
un programma di massima per singolo intervento con la descrizione delle opere e relativi tempi di esecuzione, materiali e 
mezzi d’opera. 

Di seguito si riportano le fasi di cantiere previste.
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L’analisi acustica di cantiere è stata ipotizzata con riferimento ad alcune fasi considerate più impattanti, in modo di 
rappresentare condizioni cautelative. 

Si è considerata l’attivazione di mezzi ed attrezzature relative alle principali fasi di cantiere e con maggior emissione sonora 
(es. opere di demolizione, scavo e movimentazione inerti, getti cls, ecc.), tra le quali: 

- Furgoni (trasporto attrezzature e lavoratori) 
- autocarri (per il trasporto degli inerti e materiali di scarto); 
- escavatori cingolati con benna (scavo e movimentazione inerti) 
- battipalo per infissione profili metallici 
- Pala gommata; 
- Pala cingolata; 
- MiniPala gommata; 
- Autobetoniera per getti cls; 
- Sega circolare; 
- Trapano tassellatore; 
- Smerigliatrice a disco; 
- Betoniera a bicchiere. 

Occorre peraltro considerare che, date le varie fasi di lavorazione, non tutti i mezzi elencati saranno contemporaneamente 
in funzione durante la realizzazione delle opere e per tutta la durata del cantiere; alcune macchine, inoltre, saranno impiegate 
solo in alcuni punti del cantiere (più o meno distanti in relazione al tipo di lavorazione richiesta) e non in altri.  

In ragione di quanto sopra esposto la presente valutazione considera cautelativamente le fasi considerati più impattanti, che 
si potrebbero verificare ad esempio durante le operazioni di scavo e sbancamento, infissione profili metallici con battipalo, 
ecc. per la realizzazione delle opere primarie; si considerano inoltre a supporto delle fasi descritte le contemporanee 
operazioni di carico e scarico di materiali su autocarro. 

Di seguito vengono descritte le principali fasi di cantiere previste per il progetto in esame. 

N° Fase principale Fasi particolari 

01 ALLESTIMENTO CANTIERE 
Recinzione, segnaletica, pulizia aree, taglio alberi e arbusti, scarico 
attrezzatura e componenti impianto, movimentazione materiali 

02 REALIZZAZIONE PERCORSI INTERNI 
Scavi e livellamento terreno per percorsi interni con ausilio di escavatori e 
pale meccaniche 

03 ALLESTIMENTO CABINE PREFABBRICATE 
Allestimento strutture prefabbricate con ausilio di autogrù ed attrezzature 
portatili, getti soletta di base 

04 INFISSIONE PROFILI METALLICI 
Infissione profili metallici nel terreno con ausilio di battipalo per supporto 
pannelli fotovoltaici 

05 SCAVI PER CAVIDOTTI Scavi per cavidotti mediante ausilio di escavatori cingolati 

06 
SISTEMAZIONE AREE ESTERNE, PIANTUMAZIONE 
SMANTELLAMENTO CANTIERE 

Ultimazione sistemazione aree esterne e piantumazione filari arborei di 
mitigazione, rimozione segnaletica, carico attrezzatura, movimentazione 
materiali 

 

Nelle tabelle seguenti vengono prese in esame le fasi di lavoro e indicate le potenze sonore delle sorgenti di cantiere 
individuate, unitamente al tempo di utilizzo medio riferito al tempo di riferimento di 10 min; il dato relativo a Lw è ricavato da 
informazioni di bibliografia, tale livello viene utilizzato come input del modello previsionale adottato. Si è cercato di 
considerare un utilizzo delle sorgenti sonore medio tenendo conto che le attrezzature di lavoro sono utilizzate in maniera 
discontinua.  

La posizione dei macchinari e delle attrezzature utilizzate può variare all’interno dell’area di cantiere, si è cercato di 
rappresentare scenari relativi alle varie fasi di lavoro massimamente cautelativi, cercando di riprodurre condizioni medio-
massime. 
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Come facilmente intuibile la operatività di queste attrezzature è assolutamente casuale. Saranno, ad esempio, attivi per un 
certo tempo gli escavatori o pale gommate per le fasi di realizzazione percorsi interni, seguiranno quindi, le fasi di scavo per 
fondazioni e allestimento dei fabbricati in progetto ed in questo stadio potrà rendersi necessario l’intervento di trapano o 
smerigliatrice, a seguire il reinterro, l’infissione dei profili metallici di sostegno dei pannelli solari mediante battipalo, lo scavo 
per cavidotti e la stesura e compattazione di stabilizzato. 

I valori dei singoli macchinari presenti in ogni area per le diverse fasi di avanzamento e nelle diverse aree cantiere fisse 
vengono sommati al fine di determinare la massima emissione di rumore. Dato che le macchine si muovono all’interno 
dell’area in cui operano, il valore ottenuto viene distribuito sull’area di lavoro, ottenendo la densità di potenza sonora. Inoltre, 
poiché le macchine rimangono in attività per una frazione del turno di lavoro, si introduce un fattore correttivo legato alla 
percentuale di tempo di effettivo funzionamento della macchina 

Dunque, la densità di potenza sonora (dB/m2) che si ottiene è definita come segue: 

L’’WA = LwA-10 log(S) + K1 
dove 
LwA è il livello di potenza sonora (dB(A)); 
S è la superficie su cui operano le diverse macchine (m2); 
K1 è il fattore correttivo dovuto al tempo di utilizzo della macchina, definito come K1=10 log (% tempo) 

Nelle tabelle seguenti vengono indicate le fasi di lavoro e le potenze sonore delle sorgenti di cantiere individuate, unitamente 
alle percentuali di utilizzo riferite ad un tempo di riferimento di 10 min, successivamente viene calcolato il livello totale di tutte 
le sorgenti considerate applicando il fattore correttivo relativo al tempo (K1), nella fase successiva viene calcolata la densità 
di potenza sonora (L’’ WA) tenendo conto dell’area di cantiere in cui si muovono i mezzi considerati, tale dato viene utilizzato 
come imput del modello previsionale adottato. Si è cercato di considerare un utilizzo delle sorgenti sonore medio tenendo 
conto che alcune attrezzature di lavoro sono utilizzate in maniera discontinua.  

Le sorgenti sonore indicate sono state dislocate sull’area prevista del cantiere considerando le diverse aree di riferimento 
(sottocampi 1-2-3-4-5-6), normalmente le attività sopraelencate non sono contemporanee nella stessa zona ma ad una 
distanza tale per non essere tra loro interferenti. 

Al fine di considerare condizioni cautelative le analisi sono state effettuate considerando tutte le zone attive 
contemporaneamente con la fase di cantiere più rumorosa ed impattante (fase di infissione profili metallici con battipalo). 

Alcune fasi non vengono considerate significative in termini di rumorosità in quanto sono svolte prevalentemente operazioni 
manuali, oppure le attrezzature impiegate sono utilizzate per tempi brevi, in questi casi il loro contributo sonoro non è stato 
valutato significativo. 
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IMPIANTO AGRIVOLTAICO – FASI DI CANTIERE  

N° fase 
Descrizione fase e 
attività di cantiere 

Tipologia mezzi utilizzati 
N° 

mezzi 
Lw 

dB(A) 

%  Tempo 
Utilizzo       
10 min 

Lw/m2 
densità 
singola 

sorgente (10 
min) dB(A)      

Lw/m2 densità 
somma 
sorgenti          

(10 min) dB(A)      

4 

(SOTTOCAMPO 1) 

INFISSIONE 
PROFILI 
METALLICI 

Autocarro leggero 2 98 25% 39,0 

68,1 
Autocarro con gru 1 102 50% 46,0 

Sollevatore telescopico gommato 1 102 50% 46,0 

Battipalo 2 118 100% 65,0 

4 

(SOTTOCAMPO 2) 

Autocarro leggero 2 98 25% 34,1 

63,2 
Autocarro con gru 1 102 50% 41,2 

Sollevatore telescopico gommato 1 102 50% 41,2 

Battipalo 2 118 100% 60,2 

4 

(SOTTOCAMPO 3) 

Autocarro leggero 2 98 25% 39,2 

68,3 
Autocarro con gru 1 102 50% 46,2 

Sollevatore telescopico gommato 1 102 50% 46,2 

Battipalo 2 118 100% 65,2 

4 

(SOTTOCAMPO 4) 

Autocarro leggero 2 98 25% 41,9 

71,0 
Autocarro con gru 1 102 50% 49,0 

Sollevatore telescopico gommato 1 102 50% 49,0 

Battipalo 2 118 100% 68,0 

4 

(SOTTOCAMPO 5) 

Autocarro leggero 2 98 25% 36,6 

65,7 
Autocarro con gru 1 102 50% 43,6 

Sollevatore telescopico gommato 1 102 50% 43,6 

Battipalo 2 118 100% 62,6 

4 

(SOTTOCAMPO 6) 

Autocarro leggero 2 98 25% 46,0 

75,1 
Autocarro con gru 1 102 50% 53,0 

Sollevatore telescopico gommato 1 102 50% 53,0 

Battipalo 2 118 100% 72,0 

I dati di rumorosità delle singole sorgenti sono stati ricavati da misure effettuate su macchinari della stessa tipologia, schede 
tecniche fornite dalla committenza o banche dati (vedi allegato A), tali dati sono stati utilizzati per istruire il modello 
previsionale adottato.  

Ulteriori valutazioni potranno essere effettuate una volta definito il cronoprogramma delle lavorazioni e la cantierizzazione 
con il parco mezzi previsti. Analisi più dettagliate potranno essere eseguite dall’impresa esecutrice dei lavori una volta 
definita tale documentazione. 

12.5 Orari delle attività previste 

I periodi di attivazione delle sorgenti fisse nello scenario di esercizio sono indicati nella tabella riportata al par. 12.2. Le fasi 
di cantiere si svolgeranno esclusivamente nel periodo diurno di riferimento. 

A questi periodi si farà riferimento per la verifica dei limiti di legge. 
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13 RICETTORI 

Di seguito si riporta mappa con indicazione dei ricettori individuati ai fini del calcolo di immissione sonora da sorgenti fisse 
previste nello scenario di progetto. 

Sono stati individuati i seguenti ricettori: 

➢ R1 - residenziale 

➢ R2 - residenziale 

➢ R3 - residenziale 

➢ R4 - residenziale 

➢ R5 - residenziale 

➢ R6 - residenziale 

➢ R7 - residenziale 

➢ R8 - rurale-residenziale 

➢ R9 - rurale 

➢ R10 - rurale 

➢ R11 - residenziale 

➢ R12 - rurale-residenziale 

➢ R13 - rurale-magazzino 

➢ R14 - rurale-deposito 

➢ R15 - rurale-deposito 

➢ R16 - rurale-deposito 

➢ R17 - rurale-residenziale 

➢ R18 - rurale-allevamento-deposito 

➢ R19 - residenziale 

➢ R20 - residenziale 

➢ R21 - residenziale 

➢ R22 - rurale-residenziale 

 

N.B.  

Altri ricettori dell’area in esame sono posizionati ad una distanza superiore a quelli individuati, non si è quindi ritenuto 
opportuno il calcolo previsionale presso questi edifici; si ritiene che la rumorosità generata da attività e impianti in progetto 
e immessa presso tali ricettori sia da considerare non significativa. 
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14 PREVISIONE IMPATTO ACUSTICO 

A questo punto appurato nelle condizioni di cui sopra lo stato acustico di fatto, in ragione del monitoraggio acustico effettuato 
e del modello previsionale adottato, sembra possibile sulla scorta dei dati acquisiti inserire le simulazioni numeriche in grado 
di riprodurre il modello del campo sonoro in prossimità delle aree e ricettori in analisi. 

In riferimento alla natura e alle caratteristiche delle attività che si andranno ad insediare nell’area oggetto di studio, quello 
che appare fattibile, è la possibilità di stimare quale sarà il Massimo Livello di Rumore producibile nell'area in esame, tale 
per cui la rumorosità finale osservabile nella zona ed in prossimità dei ricettori più vicini, consenta il rispetto dei limiti di legge, 
così come previsti dalla Vigente Normativa in tal modo si verranno quindi a fissare i criteri base fondamentali a cui dovranno 
uniformarsi le nuove attività che andranno ad occupare l'area oggetto di studio.  

Di fatto dopo aver considerato i ricettori (edifici residenziali e rurali) più vicini alle aree interessate dal progetto in esame, si 
sono inserite le sorgenti acustiche virtuali associate ad attività, attrezzature, impianti previste dall’opera in progetto. Ad ogni 
buon conto occorrerà pensare ad un approccio massimamente cautelativo che consenta altresì sulla base dell'accertamento 
dello stato acustico di fatto, di garantire ai ricettori maggiormente esposti, il rispetto dei valori limite assoluti e differenziali. 
Di fatto dopo aver registrato i dati geometrici degli edifici attigui alle aree interessate dalle nuove opere in progetto, si è posta 
la collocazione delle sorgenti acustiche virtuali interne ed esterne che simulano appunto il la rumorosità che andranno a 
generare nell'area in esame. 

Vengono rappresentati n.3 scenari: 

1) Scenario stato attuale - immissioni sonore dovute da sorgenti sonore presenti allo stato attuale sui luoghi di indagine 
(rappresentazione numerica sulla base dei rilievi effettuati presso i luoghi di indagine); 

2) Scenario sorgenti fisse di esercizio - immissioni sonore dovute da impianti tecnologici in progetto nelle condizioni di 
esercizio; 

3) Scenario sorgenti fisse di cantiere – immissioni sonore delle lavorazioni più significative durante le macrofasi di 
cantiere previste. 

Il lavoro svolto in questa seconda fase di elaborazione dei dati ottenuti, consente la stima dell’impatto acustico negli scenari 
considerati e la verifica della compatibilità delle opere secondo i termini attesi dalla Vigente Normativa. 

N.B. 

Al fine di considerare condizioni cautelative per descrivere la rumorosità attuale rilevata sui luoghi di indagine anziché 
utilizzare il descrittore LAeq, viene utilizzato il livello statistico LAF 50, tale scelta viene effettuata al fine di discriminare eventi 
con carattere occasionale (mezzi agricoli) e stagionale (avifauna).
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14.1 Immissioni scenario attuale 

Vengono rappresentate di seguito le immissioni sonore delle sorgenti dei luoghi di indagine allo stato attuale, vengono 
riportati i livelli sonori misurati presso i punti di analisi effettuati ed orientati ai ricettori individuati (vedi allegato A). 

In seguito, i livelli di pressione sonora dello scenario attuale misurati in prossimità dei ricettori individuati nel periodo diurno 
di riferimento sono messi a confronto con i valori limite di immissione (tabella C – DPCM 14/11/97) ai sensi della L 447/95 
art.2 lettera f). 

Nella tabella sottostante vengono indicati i livelli di pressione sonora misurati in prossimità dei ricettori individuati nel periodo 
diurno di riferimento. 

Tabella livelli misurati in prossimità dei ricettori – scenario attuale 

N° Nome ricevitore 
Lato 
edificio 

Piano 
Limite Livello Conflitto 
Giorno Giorno Giorno 
dB(A) dB(A) dB(A) 

1 R1 - residenziale Sud GF 60 43,6 (*) - 
1 R1 - residenziale Sud 1.Fl 60 43,6 (*) - 
2 R2 - residenziale Sud GF 60 43,6 (*) - 
2 R2 - residenziale Sud 1.Fl 60 43,6 (*) - 
3 R3 - residenziale Sud GF 60 43,6 - 
3 R3 - residenziale Sud 1.Fl 60 43,6 - 
4 R4 - residenziale Sud GF 60 44,1 (*) - 
4 R4 - residenziale Sud 1.Fl 60 44,1 (*) - 
5 R5 - residenziale Sud Ovest GF 60 44,1 (*) - 
5 R5 - residenziale Sud Ovest 1.Fl 60 44,1 (*) - 
6 R6 - residenziale Sud GF 60 44,1 - 
6 R6 - residenziale Sud 1.Fl 60 44,1 - 
7 R7 - residenziale Sud GF 60 44,1 (*) - 
7 R7 - residenziale Sud 1.Fl 60 44,1 (*) - 
8 R8 - rurale-residenziale Est GF 60 31,9 (*) - 
8 R8 - rurale-residenziale Est 1.Fl 60 31,9 (*) - 
9 R9 - rurale Sud GF 60 31,9 - 
10 R9 - rurale Est GF 60 31,9 - 
11 R9 - rurale Nord GF 60 31,9 - 
12 R9 - rurale Ovest GF 60 31,9 - 
13 R10 - rurale Sud GF 60 31,9 - 
14 R10 - rurale Est GF 60 31,9 - 
15 R10 - rurale Nord GF 60 31,9 - 
16 R10 - rurale Ovest GF 60 31,9 - 
17 R11 - residenziale Sud GF 60 31,9 - 
17 R11 - residenziale Sud 1.Fl 60 31,9 - 
18 R12 - rurale-residenziale Ovest GF 60 38,1 - 
18 R12 - rurale-residenziale Ovest 1.Fl 60 38,1 - 
19 R13 - rurale-magazzino Ovest GF 60 37,7 - 
20 R14 - rurale-deposito Nord GF 60 37,7 (*) - 
21 R15 - rurale-deposito Est GF 60 34,4 - 
22 R16 - rurale-deposito Nord est GF 60 31,6 - 
23 R17 - rurale-residenziale Ovest GF 60 38,4 - 
23 R17 - rurale-residenziale Ovest 1.Fl 60 38,4 - 
24 R18 - rurale-allevamento-deposito Ovest GF 60 32,4 - 
25 R18 - rurale-allevamento-deposito Nord GF 60 32,4 - 
26 R18 - rurale-allevamento-deposito Sud GF 60 32,4 - 
27 R19 - residenziale Ovest GF 60 34,5 - 
27 R19 - residenziale Ovest 1.Fl 60 34,5 - 
28 R20 - residenziale Sud GF 60 34,5 (*) - 
28 R20 - residenziale Sud 1.Fl 60 34,5 (*) - 
29 R21 - residenziale Sud GF 60 40,5 - 
29 R21 - residenziale Sud 1.Fl 60 40,5 - 
30 R22 - rurale-residenziale Sud GF 60 34,5 (*) - 
30 R22 - rurale-residenziale Sud 1.Fl 60 34,5 (*) - 

(*) Livelli sonori assegnati sulla base di posizioni acusticamente analoghe  

I risultati delle simulazioni effettuate relativamente allo scenario attuale (ante opera) ed ai livelli assoluti di immissione 
confrontati con i valori limite della classe acustica di appartenenza dei ricettori individuati, permettono di affermare quanto 
segue: 

Periodo diurno 

➢ Rispetto dei valori limite valutati in prossimità dei ricettori individuati. 

Periodo notturno 

➢ Non valutato non sono previste attività entro questo periodo. 
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14.2 Emissioni scenario di esercizio 

Vengono rappresentate di seguito le emissioni sonore delle sorgenti fisse in esame nello scenario di esercizio (post opera), 
viene effettuato il calcolo previsionale di propagazione acustica con l’ausilio di software di previsione “SoundPlan” utilizzando 
gli algoritmi previsti dalla norma ISO 9613-2 per sorgenti fisse o industriali, tali algoritmi forniscono il livello di pressione 
sonora presso i punti di interesse partendo dai dati di potenza o pressione sonora delle sorgenti considerate. 

I dati di imput inseriti nel modello previsionale si riferiscono alla situazione massimamente cautelativa corrispondente a tutti 
gli impianti in funzione nelle massime condizioni di esercizio. 

I dati di imput inseriti nel modello previsionale sono quelli indicati al paragrafo 12.3. 

 
Mappa ambiente propagazione (modello previsionale) con indicazione area campo fotovoltaico e ricettori individuati 

   

N.B. vengono riportate mappe di isolivello ad una quota di riferimento di 1,5 mt e riferite al tempo di riferimento TR diurno 
(06.00-22.00). 

I livelli di pressione sonora dello scenario di esercizio calcolati in prossimità dei ricettori individuati nel periodo diurno di 
riferimento sono messi a confronto con i valori limite di emissione (tabella B – DPCM 14/11/97) ai sensi della L 447/95 art.2 
lettera e). 

 

Sottocampo 1 

Sottocampo 2 
Sottocampo 3 

Sottocampo 5a 

Sottocampo 6 

Sottocampo 4 Sottocampo 5b 
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Mappa isolivello periodo diurno TR (06.00-22.00) scenario esercizio (1,5 mt) - Sorgenti fisse (emissione) 
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Mappa scenario esercizio, livelli in prossimità dei ricettori e delimitazione livelli emissione (TR) - Sorgenti fisse 
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Livelli calcolati ai ricettori (emissioni) 

N° Nome ricevitore 
Lato 
edificio 

Piano 
Limite Livello Conflitto 
Giorno Giorno Giorno 
dB(A) dB(A) dB(A) 

1 R1 - residenziale Sud GF 55 36,6 - 
1 R1 - residenziale Sud 1.Fl 55 36,6 - 
2 R2 - residenziale Sud GF 55 35,8 - 
2 R2 - residenziale Sud 1.Fl 55 36,8 - 
3 R3 - residenziale Sud GF 55 36,3 - 
3 R3 - residenziale Sud 1.Fl 55 36,9 - 
4 R4 - residenziale Sud GF 55 37,9 - 
4 R4 - residenziale Sud 1.Fl 55 38,0 - 
5 R5 - residenziale Sud Ovest GF 55 37,9 - 
5 R5 - residenziale Sud Ovest 1.Fl 55 38,3 - 
6 R6 - residenziale Sud GF 55 38,8 - 
6 R6 - residenziale Sud 1.Fl 55 38,9 - 
7 R7 - residenziale Sud GF 55 38,6 - 
7 R7 - residenziale Sud 1.Fl 55 38,6 - 
8 R8 - rurale-residenziale Est GF 55 35,0 - 
8 R8 - rurale-residenziale Est 1.Fl 55 35,7 - 
9 R9 - rurale Sud GF 55 42,7 - 
10 R9 - rurale Est GF 55 44,3 - 
11 R9 - rurale Nord GF 55 43,9 - 
12 R9 - rurale Ovest GF 55 41,8 - 
13 R10 - rurale Sud GF 55 40,9 - 
14 R10 - rurale Est GF 55 38,8 - 
15 R10 - rurale Nord GF 55 35,3 - 
16 R10 - rurale Ovest GF 55 38,7 - 
17 R11 - residenziale Sud GF 55 40,8 - 
17 R11 - residenziale Sud 1.Fl 55 40,8 - 
18 R12 - rurale-residenziale Ovest GF 55 42,0 - 
18 R12 - rurale-residenziale Ovest 1.Fl 55 42,1 - 
19 R13 - rurale-magazzino Ovest GF 55 44,4 - 
20 R14 - rurale-deposito Nord GF 55 40,8 - 
21 R15 - rurale-deposito Est GF 55 43,0 - 
22 R16 - rurale-deposito Nord est GF 55 38,3 - 
23 R17 - rurale-residenziale Ovest GF 55 34,8 - 
23 R17 - rurale-residenziale Ovest 1.Fl 55 34,9 - 
24 R18 - rurale-allevamento-deposito Ovest GF 55 41,5 - 
25 R18 - rurale-allevamento-deposito Nord GF 55 39,1 - 
26 R18 - rurale-allevamento-deposito Sud GF 55 39,4 - 
27 R19 - residenziale Ovest GF 55 42,7 - 
27 R19 - residenziale Ovest 1.Fl 55 42,8 - 
28 R20 - residenziale Sud GF 55 39,4 - 
28 R20 - residenziale Sud 1.Fl 55 39,6 - 
29 R21 - residenziale Sud GF 55 37,7 - 
29 R21 - residenziale Sud 1.Fl 55 37,9 - 
30 R22 - rurale-residenziale Sud GF 55 43,4 - 
30 R22 - rurale-residenziale Sud 1.Fl 55 43,9 - 

(*) Livelli sonori assegnati sulla base di posizioni acusticamente analoghe  

I risultati delle simulazioni effettuate relativamente alle emissioni sonore riferite allo scenario di esercizio e ai valori limite di 
emissione previsti per sorgenti fisse, permettono di affermare quanto segue: 

Periodo diurno 

➢ Rispetto dei valori limite in prossimità di tutti i ricettori individuati; 

Periodo notturno 

➢ Non valutato non sono presenti attività entro tale periodo.



 

32 di 45 

14.3 Immissioni scenario di esercizio 

Vengono rappresentate di seguito le immissioni sonore delle sorgenti dei luoghi di indagine allo stato di esercizio (post 
opera), vengono riportati i livelli sonori calcolati ai ricettori individuati derivanti dalla somma logaritmica dei livelli sonori attuali 
e dalle emissioni calcolate a ½ software di previsione. 

I livelli di pressione sonora dello scenario di esercizio calcolati ai ricettori individuati nel periodo diurno di riferimento sono 
messi a confronto con i valori limite di immissione (tabella C – DPCM 14/11/97) ai sensi della L 447/95 art.2 lettera f). 

Nella tabella sottostante vengono indicati i livelli di pressione sonora calcolati ai ricettori individuati nel periodo diurno di 
riferimento. 

Tabella livelli calcolati in prossimità dei ricettori – scenario esercizio 

N° Nome ricevitore 
Lato 
edificio 

Piano 
Limite Livello Conflitto 
Giorno Giorno Giorno 
dB(A) dB(A) dB(A) 

1 R1 - residenziale Sud GF 60 44,4 - 
1 R1 - residenziale Sud 1.Fl 60 44,4 - 
2 R2 - residenziale Sud GF 60 44,3 - 
2 R2 - residenziale Sud 1.Fl 60 44,4 - 
3 R3 - residenziale Sud GF 60 44,3 - 
3 R3 - residenziale Sud 1.Fl 60 44,4 - 
4 R4 - residenziale Sud GF 60 45,0 - 
4 R4 - residenziale Sud 1.Fl 60 45,1 - 
5 R5 - residenziale Sud Ovest GF 60 45,0 - 
5 R5 - residenziale Sud Ovest 1.Fl 60 45,1 - 
6 R6 - residenziale Sud GF 60 45,2 - 
6 R6 - residenziale Sud 1.Fl 60 45,2 - 
7 R7 - residenziale Sud GF 60 45,2 - 
7 R7 - residenziale Sud 1.Fl 60 45,2 - 
8 R8 - rurale-residenziale Est GF 60 36,7 - 
8 R8 - rurale-residenziale Est 1.Fl 60 37,2 - 
9 R9 - rurale Sud GF 60 43,0 - 
10 R9 - rurale Est GF 60 44,5 - 
11 R9 - rurale Nord GF 60 44,2 - 
12 R9 - rurale Ovest GF 60 42,2 - 
13 R10 - rurale Sud GF 60 41,4 - 
14 R10 - rurale Est GF 60 39,6 - 
15 R10 - rurale Nord GF 60 36,9 - 
16 R10 - rurale Ovest GF 60 39,5 - 
17 R11 - residenziale Sud GF 60 41,3 - 
17 R11 - residenziale Sud 1.Fl 60 41,3 - 
18 R12 - rurale-residenziale Ovest GF 60 43,5 - 
18 R12 - rurale-residenziale Ovest 1.Fl 60 43,6 - 
19 R13 - rurale-magazzino Ovest GF 60 45,2 - 
20 R14 - rurale-deposito Nord GF 60 42,5 - 
21 R15 - rurale-deposito Est GF 60 43,6 - 
22 R16 - rurale-deposito Nord est GF 60 39,1 - 
23 R17 - rurale-residenziale Ovest GF 60 40,0 - 
23 R17 - rurale-residenziale Ovest 1.Fl 60 40,0 - 
24 R18 - rurale-allevamento-deposito Ovest GF 60 42,0 - 
25 R18 - rurale-allevamento-deposito Nord GF 60 39,9 - 
26 R18 - rurale-allevamento-deposito Sud GF 60 40,2 - 
27 R19 - residenziale Ovest GF 60 43,3 - 
27 R19 - residenziale Ovest 1.Fl 60 43,4 - 
28 R20 - residenziale Sud GF 60 40,6 - 
28 R20 - residenziale Sud 1.Fl 60 40,8 - 
29 R21 - residenziale Sud GF 60 42,3 - 
29 R21 - residenziale Sud 1.Fl 60 42,4 - 
30 R22 - rurale-residenziale Sud GF 60 43,9 - 
30 R22 - rurale-residenziale Sud 1.Fl 60 44,4 - 

Note: 

I risultati delle simulazioni effettuate relativamente allo scenario di esercizio (post opera) ed ai livelli assoluti di immissione 
confrontati con i valori limite della classe acustica di appartenenza dei ricettori individuati, permettono di affermare quanto 
segue: 

Periodo diurno 

➢ Rispetto dei valori limite valutati in prossimità dei ricettori individuati. 

Periodo notturno 

➢ Non valutato non sono presenti attività entro tale periodo.  

I risultati dei calcoli effettuati evidenziano inoltre il rispetto dei valori limite di qualità previsti per la classe acustica di 
appartenenza dei ricettori individuati. 
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14.4 Scenario di cantiere 

I dati di imput inseriti nel modello previsionale sono quelli indicati al paragrafo 12.4.  

 
Mappa ambiente propagazione (modello previsionale) con indicazione area campo fotovoltaico e ricettori individuati 

N.B.  

Vengono riportate di seguito mappe di isolivello ad una quota di riferimento di 1,5 mt e riferite ad un tempo di riferimento TR 
diurno di 10 min.

Sottocampo 1 

Sottocampo 2 

Sottocampo 3 

Sottocampo 4 

Sottocampo 6 

Sottocampo 5 
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Fase cantiere – mappa isolivello e livelli calcolati ai ricettori 
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Nelle tabelle sottostanti vengono indicati i livelli di pressione sonora calcolati in prossimità dei ricettori individuati, generati 
dalle sorgenti sonore negli scenari di cantiere descritti, nel periodo diurno di riferimento. 

Tabella livelli calcolati 

N° Nome ricevitore 
Lato 
edificio 

Piano 
Limite Livello Conflitto 
Giorno Giorno Giorno 
dB(A) dB(A) dB(A) 

1 R1 - residenziale Sud GF 70 62,8 - 
1 R1 - residenziale Sud 1.Fl 70 63,3 - 
2 R2 - residenziale Sud GF 70 62,7 - 
2 R2 - residenziale Sud 1.Fl 70 63,9 - 
3 R3 - residenziale Sud GF 70 64,4 - 
3 R3 - residenziale Sud 1.Fl 70 65,8 - 
4 R4 - residenziale Sud GF 70 62,2 - 
4 R4 - residenziale Sud 1.Fl 70 62,8 - 
5 R5 - residenziale Sud Ovest GF 70 61,6 - 
5 R5 - residenziale Sud Ovest 1.Fl 70 62,2 - 
6 R6 - residenziale Sud GF 70 64,8 - 
6 R6 - residenziale Sud 1.Fl 70 65,8 - 
7 R7 - residenziale Sud GF 70 61,2 - 
7 R7 - residenziale Sud 1.Fl 70 61,4 - 
8 R8 - rurale-residenziale Est GF 70 55,4 - 
8 R8 - rurale-residenziale Est 1.Fl 70 55,8 - 
9 R9 - rurale Sud GF 70 60,4 - 
10 R9 - rurale Est GF 70 62,5 - 
11 R9 - rurale Nord GF 70 61,7 - 
12 R9 - rurale Ovest GF 70 60,1 - 
13 R10 - rurale Sud GF 70 65,0 - 
14 R10 - rurale Est GF 70 64,7 - 
15 R10 - rurale Nord GF 70 57,0 - 
16 R10 - rurale Ovest GF 70 58,9 - 
17 R11 - residenziale Sud GF 70 66,0 - 
17 R11 - residenziale Sud 1.Fl 70 66,6 - 
18 R12 - rurale-residenziale Ovest GF 70 61,5 - 
18 R12 - rurale-residenziale Ovest 1.Fl 70 62,0 - 
19 R13 - rurale-magazzino Ovest GF 70 61,4 - 
20 R14 - rurale-deposito Nord GF 70 58,4 - 
21 R15 - rurale-deposito Est GF 70 67,8 - 
22 R16 - rurale-deposito Nord est GF 70 62,1 - 
23 R17 - rurale-residenziale Ovest GF 70 63,6 - 
23 R17 - rurale-residenziale Ovest 1.Fl 70 63,8 - 
24 R18 - rurale-allevamento-deposito Ovest GF 70 68,6 - 
25 R18 - rurale-allevamento-deposito Nord GF 70 62,4 - 
26 R18 - rurale-allevamento-deposito Sud GF 70 68,2 - 
27 R19 - residenziale Ovest GF 70 63,7 - 
27 R19 - residenziale Ovest 1.Fl 70 64,1 - 
28 R20 - residenziale Sud GF 70 61,9 - 
28 R20 - residenziale Sud 1.Fl 70 62,3 - 
29 R21 - residenziale Sud GF 70 61,7 - 
29 R21 - residenziale Sud 1.Fl 70 62,5 - 
30 R22 - rurale-residenziale Sud GF 70 63,0 - 
30 R22 - rurale-residenziale Sud 1.Fl 70 63,9 - 

(*) Livelli sonori assegnati sulla base di posizioni acusticamente analoghe  
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Si riportano in tabella i risultati delle valutazioni appena effettuate ed un giudizio di rispetto dei limiti previsti dalla normativa 
vigente (limiti assoluti previsti dal piano di zonizzazione acustica comunale) relativo ai livelli calcolati durante la fase di 
cantiere maggiormente impattante (fase 04 - INFISSIONE PROFILI METALLICI). 

 

Fase 
n. 

Descrizione 
Limite previsto 
ricettori dB(A) 

Giudizio 
Richiesta 
Deroga 
Limiti 

Richiesta 
Deroga 
Orario 

04 

SOTTOCAMPO 1 

Limiti previsti dal 

regolamento per 

la disciplina delle 

attività rumorose 

comunale 

☺ Limite rispettato in facciata ai 
ricettori individuati 

NO 
Da 

Valutare 

SOTTOCAMPO 2 

SOTTOCAMPO 3 

SOTTOCAMPO 4 

SOTTOCAMPO 5 

SOTTOCAMPO 6 

Note: livelli valutati su un periodo temporale di 10 min 

I risultati delle simulazioni effettuate relativamente allo scenario di cantiere ed ai livelli assoluti di immissione (contributo 
sonoro sorgenti esaminate) confrontati con i valori limite previsti dal piano comunale per la disciplina delle attività rumorose, 
permettono di affermare quanto segue: 

Periodo diurno 

➢ Rispetto dei valori limite per le fasi di cantiere previste nelle aree di progetto valutati in prossimità dei ricettori individuati. 
Valutazione effettuata in condizioni massimamente cautelative considerando la fase di cantiere con maggiori emissioni 
sonore (infissioni pali con battipalo) e contemporaneità di funzionamento in tutte le aree (sottocampi) previste. 

Periodo notturno 

➢ Non valutato non sono previste lavorazioni entro tale periodo. 

14.5 Richieste di deroga 

Le analisi effettuate relativamente ai livelli di immissione generati dalle fasi di cantiere hanno evidenziato il rispetto dei valori 
limite previsti dal piano per la disciplina delle attività rumorose comunale, per queste fasi non si prevede quindi la richiesta 
di deroga agli uffici comunali preposti, eventuali richieste potranno essere effettuate in riferimento agli orari di attivazione del 
cantiere, mediante apposita modulistica (vedi allegato F). 
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15 CRITERIO DI IMMISSIONE DIFFERENZIALE 

Per la dimostrazione del criterio differenziale di ammissibilità previsto dalla norma pubblicistica, i valori di livello sonoro di 
rumore ambientale “ante-operam” (rumore residuo) misurati o calcolati in facciata ai ricettori individuati, espressi come LAeq 
devono essere posti a confronto con i valori di rumore ambientale “post-operam” (rumore ambientale) calcolati in seguito al 
funzionamento delle sorgenti fisse indicate, anch'essi espressi come LAeq. 

Nella tabella seguente i risultati delle misure sono stati valutati con riferimento all'applicazione del criterio differenziale di 
ammissibilità di cui al DPCM 14-11-1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” il quale prevede, 
relativamente al periodo diurno, il rispetto del limite differenziale di 5 dB e per il periodo notturno il rispetto del limite 
differenziale di 3 dB. 

Come già accennato si ricorda che qualora il rumore ambientale, all’interno dell’abitazione, misurato a finestre aperte sia 
inferiore a 50 dB(A) nel periodo diurno ed a 40 dB(A) in quello notturno, ogni effetto di disturbo indotto dal rumore è ritenuto 
trascurabile (art.4, comma 2, lettera a), del D.P.C.M. 14/11/1997). 

La valutazione viene effettuata in prossimità dei ricettori individuati considerati quelli più esposti alle immissioni sonore delle 
opere in progetto. 

La verifica di tale criterio è prevista unicamente per attivazione di nuove sorgenti fisse, il rumore generato da infrastrutture 
di trasporto e da attività temporanee (cantiere) è escluso da tale valutazione.    

Di seguito verranno messi a confronto i livelli calcolati del rumore residuo allo stato attuale con i livelli calcolati del rumore 
ambientale nello stato di esercizio. 

N.B.   

Le valutazioni sono state effettuate nelle seguenti condizioni: 

1) sono stati considerati i livelli sonori della rumorosità attuale (ante operam) comprensivi del traffico veicolare delle 
infrastrutture presenti sui luoghi di indagine e di altre sorgenti che influiscono sui livelli sonori dell’area di indagine 
(es. attività, artigianali, agricole, ecc.); 

2) sono stati considerati solamente gli edifici residenziali, tralasciando gli edifici rurali con destinazione deposito o 
magazzino agricolo. 

Al fine del calcolo del livello interno agli edifici considerati (finestre aperte) e la valutazione dell’applicabilità del criterio (soglia 
di applicabilità), è stato considerato un fattore correttivo di - 5 dB(A) dovuto all’effetto del vano finestrato (passaggio di rumore 
dall’esterno all’interno del fabbricato in esame).  

L’isolamento acustico di facciata a finestre chiuse sarà determinato dalla tipologia di serramenti presenti presso gli edifici 
considerati, una valutazione dei livelli sonori interni a finestre chiuse introdurrebbe un’elevata approssimazione del calcolo 
non conoscendo l’isolamento acustico di facciata e le dimensioni interne degli edifici in esame con conseguenti errori, si è 
scelto quindi di non effettuare tale valutazione.
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Nella tabella seguente vengono messi a confronto i livelli sonori calcolati per lo scenario di progetto (di esercizio) con quelli 
calcolati per lo scenario attuale (ante operam). 

Immissioni differenziali calcolate ai ricettori individuati (finestre aperte) 

 
Punto ricevitore  

Livelli attuali 
(Rumore residuo) 

Livello Totale 
(Rumore ambientale) 

Livello differenziale 
Valori limite 
differenziale 

Applicabilità criterio 
differenziale 

Rispetto 
criterio 

differenziale 

Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte 

Leq 
dB(A) 

Leq 
dB(A) 

Leq 
dB(A) 

Leq dB(A) Leq dB(A) Leq dB(A) 
Leq 

dB(A) 
Leq 

dB(A) 

50dBA  
finestre 
aperte 

40dBA   
finestre 
aperte 

R1 - residenziale 38,6 -- 39,4 -- 0,8 -- 5 3 NO -- SI 

R1 - residenziale 38,6 -- 39,4 -- 0,8 -- 5 3 NO -- SI 

R2 - residenziale 38,6 -- 39,3 -- 0,7 -- 5 3 NO -- SI 

R2 - residenziale 38,6 -- 39,4 -- 0,8 -- 5 3 NO -- SI 

R3 - residenziale 38,6 -- 39,3 -- 0,7 -- 5 3 NO -- SI 

R3 - residenziale 38,6 -- 39,4 -- 0,8 -- 5 3 NO -- SI 

R4 - residenziale 39,1 -- 40,0 -- 0,9 -- 5 3 NO -- SI 

R4 - residenziale 39,1 -- 40,1 -- 1,0 -- 5 3 NO -- SI 

R5 - residenziale 39,1 -- 40,0 -- 0,9 -- 5 3 NO -- SI 

R5 - residenziale 39,1 -- 40,1 -- 1,0 -- 5 3 NO -- SI 

R6 - residenziale 39,1 -- 40,2 -- 1,1 -- 5 3 NO -- SI 

R6 - residenziale 39,1 -- 40,2 -- 1,1 -- 5 3 NO -- SI 

R7 - residenziale 39,1 -- 40,2 -- 1,1 -- 5 3 NO -- SI 

R7 - residenziale 39,1 -- 40,2 -- 1,1 -- 5 3 NO -- SI 

R8 - rurale-residenziale 26,9 -- 31,7 -- 4,8 -- 5 3 NO -- SI 

R8 - rurale-residenziale 26,9 -- 32,2 -- 5,3 -- 5 3 NO -- SI 

R9 - rurale 26,9 -- 38,0 -- 11,1 -- 5 3 NO -- SI 

R9 - rurale 26,9 -- 39,5 -- 12,6 -- 5 3 NO -- SI 

R9 - rurale 26,9 -- 39,2 -- 12,3 -- 5 3 NO -- SI 

R9 - rurale 26,9 -- 37,2 -- 10,3 -- 5 3 NO -- SI 

R10 - rurale 26,9 -- 36,4 -- 9,5 -- 5 3 NO -- SI 

R10 - rurale 26,9 -- 34,6 -- 7,7 -- 5 3 NO -- SI 

R10 - rurale 26,9 -- 31,9 -- 5,0 -- 5 3 NO -- SI 

R10 - rurale 26,9 -- 34,5 -- 7,6 -- 5 3 NO -- SI 

R11 - residenziale 26,9 -- 36,3 -- 9,4 -- 5 3 NO -- SI 

R11 - residenziale 26,9 -- 36,3 -- 9,4 -- 5 3 NO -- SI 

R12 - rurale-residenz 33,1 -- 38,5 -- 5,4 -- 5 3 NO -- SI 

R12 - rurale-residenz 33,1 -- 38,6 -- 5,5 -- 5 3 NO -- SI 

R13 - rurale-magazzino 32,7 -- 40,2 -- 7,5 -- 5 3 NO -- n.a. 

R14 - rurale-deposito 32,7 -- 37,5 -- 4,8 -- 5 3 NO -- n.a. 

R15 - rurale-deposito 29,4 -- 38,6 -- 9,2 -- 5 3 NO -- n.a. 

R16 - rurale-deposito 26,6 -- 34,1 -- 7,5 -- 5 3 NO -- n.a. 

R17 - rurale-residenz 33,4 -- 35,0 -- 1,6 -- 5 3 NO -- SI 

R17 - rurale-residenz 33,4 -- 35,0 -- 1,6 -- 5 3 NO -- SI 

R18 - rurale-allev-dep 27,4 -- 37,0 -- 9,6 -- 5 3 NO -- SI 

R18 - rurale-allev-dep 27,4 -- 34,9 -- 7,5 -- 5 3 NO -- SI 

R18 - rurale-allev-dep 27,4 -- 35,2 -- 7,8 -- 5 3 NO -- SI 

R19 - residenziale 29,5 -- 38,3 -- 8,8 -- 5 3 NO -- SI 

R19 - residenziale 29,5 -- 38,4 -- 8,9 -- 5 3 NO -- SI 

R20 - residenziale 29,5 -- 35,6 -- 6,1 -- 5 3 NO -- SI 

R20 - residenziale 29,5 -- 35,8 -- 6,3 -- 5 3 NO -- SI 

R21 - residenziale 35,5 -- 37,3 -- 1,8 -- 5 3 NO -- SI 

R21 - residenziale 35,5 -- 37,4 -- 1,9 -- 5 3 NO -- SI 

R22 - rurale-residenz 29,5 -- 38,9 -- 9,4 -- 5 3 NO -- SI 

R22 - rurale-residenz 29,5 -- 39,4 -- 9,9 -- 5 3 NO -- SI 
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I risultati delle simulazioni e dei calcoli effettuati relativamente ai livelli differenziali di immissione confrontati con i valori limite 
previsti per la classe acustica di appartenenza, portano ai seguenti risultati: 

Periodo diurno 

➢ Rispetto dei valori limite calcolati ai ricettori analizzati. 

Periodo notturno 

➢ Non valutato non sono presenti immissioni sonore entro tale periodo. 

Note alle valutazioni effettuate 

Le analisi previsionali effettuate evidenziano che i livelli sonori ambientali (sorgenti in funzione) calcolati all’interno dei ricettori 
individuati risulta inferiore alla soglia di applicabilità del criterio stesso, in questi casi il criterio non risulta applicabile ed i 
livelli sonori previsti da ritenersi accettabili.  
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16 FATTORI CORRETTIVI 

La situazione “post-operam” legata alle immissioni sonore delle sorgenti fisse non può essere valutata attualmente 
mancando adeguate informazioni atte e necessarie al riconoscimento: 

- delle componenti impulsive del rumore 

- delle componenti tonali del rumore 

- delle componenti tonali in bassa frequenza del rumore (solo per periodo notturno) 

per la determinazione del valore dei fattori correttivi KI , KT , KB.  

Si rimandano tali valutazioni all’eventuale collaudo acustico ad ultimazione dei lavori. 
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17 PRESENZA DI RUMORE A TEMPO PARZIALE 

Durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore 
ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere 
diminuito di 5 dB(A).  

 
Nota sulla applicazione del rumore a tempo parziale (da "Documento ASSOACUSTICI N°3, 01/10/99"): 
"La correzione prevista per la eventuale presenza di rumore a tempo parziale è applicabile solo nel caso in cui il livello di  rumore ambientale LA si riferisca al tempo di misura TM (confronto con i limiti 
differenziali, all'interno di ambienti abitativi). Nel caso in cui LA sia riferito al tempo di riferimento TR (confronto con i limiti assoluti, all'esterno) infatti, la ponderazione del livello di rumore ambientale per 
l'effettivo tempo di funzionamento delle specifiche sorgenti inquinanti tiene già implicitamente conto di tale riduzione. 
 In altre parole, se le sorgenti inquinanti sono in funzione per un periodo di tempo inferiore a quello di riferimento, il valore di LA deve comunque essere misurato, o calcolato (se si utilizzano tecniche di 
campionamento) mediante integrazione sull'intera durata di TR." 

 

Le correzioni previste non vengono prese in considerazioni per il funzionamento delle sorgenti sonore descritte. 
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18 ACCURATEZZA DELLE SIMULAZIONI ACUSTICHE 

Gli elementi che concorrono all’incertezza dei dati forniti da una valutazione previsionale possono essere fondamentalmente 
riassunti nei seguenti punti: 

• tipo di modello e utilizzatore di questo; 

• dati delle potenze delle sorgenti in gioco; 

• dati non considerati nella propagazione sonora; 

• corretto inserimento della morfologia del territorio; 

• riferimenti normativi del modello; 

• taratura del modello; 

• scelta dei parametri di calcolo. 

La ISO 9613 esprime, in condizioni meteorologiche favorevoli, l’accuratezza associabile alla previsione, in relazione alla 
distanza ed all’altezza del ricevitore come riportato nella tabella sottostante 
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19 INTERVENTI CORRETTIVI 

Visto il rispetto dei valori limite assoluti e differenziali di immissione non si prevedono interventi diretti alla diminuzione dei 
livelli di pressione sonora generati dalle opere in esame. 

Durante la realizzazione delle opere previste la direzione lavori dovrà verificare il rispetto delle caratteristiche tecniche di 
impianti e componenti installati, i dati di rumorosità indicati non dovranno essere superiori a quanto indicato nella presente 
relazione.  

19.1 Fasi di cantiere 

Le misure utili alla riduzione della rumorosità generata dalle fasi di cantiere e che dovranno essere predisposte sono le 
seguenti: 

➢ spegnimento delle macchine o impianti non strettamente necessari alle lavorazioni in corso; 
➢ utilizzo di attrezzature o macchinari con certificazione CE e di emissione acustica contenuta nella scheda tecnica; 
➢ utilizzo di avvisatori acustici solo se non sostituibili con altri tipi di segnalatori luminosi; 
➢ limitare l’utilizzo di attrezzature particolarmente rumorose negli orari dedicati a pause e riposo. 

Si ritiene inoltre sia utile comunicare con adeguato anticipo ai residenti l’inizio e la durata delle lavorazioni più rumorose con 
affissione di cartellonistica davanti al cantiere. 
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20 CONCLUSIONI 

E' stata eseguita la previsione di impatto acustico orientata ai ricettori e aree della zona di indagine. E' stato valutato in 
prossimità dei ricettori individuati lo scenario “Ante Opera” relativo ai livelli sonori nello stato attuale, “Post Opera” relativo ai 
livelli sonori con l’apporto delle opere previste nel progetto in esame e di cantiere. Le simulazioni e i calcoli effettuati hanno 
portato a concludere che l’area oggetto di indagine è soggetta alle considerazioni di seguito elencate. 

20.1 Infrastrutture Stradali 

Non sono state eseguite valutazioni su tali sorgenti in quanto l’incremento del traffico e della conseguente rumorosità nello 
scenario di esercizio non è stata considerata significativa o di entità tale da non generare sostanziali variazioni rispetto alla 
situazione attuale. 

20.2 Sorgenti fisse 

Le simulazioni ed i calcoli effettuati per lo scenario di esercizio (post opera) tramite ausilio di software previsionale, indicano 
il rispetto dei valori limite assoluti e differenziali previsti dalla normativa vigente e attuati dal piano di zonizzazione acustica 
comunale, calcolati in prossimità dei ricettori individuati.  

20.3 Scenario di cantiere 

Le fasi di cantiere analizzate evidenziano il rispetto dei valori limite previsti per cui si prevede la comunicazione 
dell’attivazione delle lavorazioni previste, in caso di attivazione di sorgenti fuori fascia oraria, si prevede richiesta di 
autorizzazione in deroga (vedi allegato F).  

Si ricorda che per le attività temporanee quali i cantieri edili non è prevista l’applicazione del criterio differenziale di 
immissione e l’applicazione delle penalizzazioni previste per componenti impulsive o tonali. 
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20.4 Note conclusive 

Il rispetto dei limiti previsti è subordinato alla conformità di quanto descritto nella presente relazione, attività, impianti, 
lavorazioni e sorgenti sonore di tipologia diversa rispetto a quanto valutato dovranno presentare idonea integrazione 
relativamente alle sorgenti sonore che saranno installate, tale documentazione dovrà evidenziare il rispetto dei limiti previsti 
dalla normativa vigente.  

Ulteriori problematiche relative alle immissioni sonore delle opere in progetto potranno essere valutate ad ultimazione dei 
lavori (situazione post-operam) con misure fonometriche di verifica. In tale occasione potranno essere verificati i livelli di 
pressione sonora previsti presso i ricettori sensibili individuati e predisposte eventuali misure di contenimento nel caso in cui 
si denotino superamenti dei limiti di zona o differenziali. 

Verona, 26/11/2025  

STUDIO SALVETTI S.r.l. 
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ALLEGATO A 
 

Rapporti di Misura 
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Inquadramento territoriale, posizionamento punti di misura 
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Identificazione punto analisi P1-P2 

 

 

 

R1 

Punto analisi P1 
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Punto analisi P2 
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Allegato A1 – Livelli sonori diurni punto analisi P1 
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dB

P1 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Le

09:15:02 09:20:02 09:25:02 09:30:02 09:35:02 09:40:02 09:45:02hms

25
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35

40

45

50

55

60

65
dBA

P1 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P1 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

LAeq = 43.6 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 09:15:02 00:30:43 43.6 dBA 60.1 dBA 28.3 dBA

Non Mascherato 09:15:02 00:30:43 43.6 dBA 60.1 dBA 28.3 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA 0.0 dBA 0.0 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da traffico veicolare su via Comunale ed attività agricole zona indagine

L1: 54.1 dBA L5: 50.3 dBA

L90: 31.4 dBA L95: 30.6 dBA

L10: 47.9 dBA L50: 37.1 dBA

P1 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare

6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz

31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz

800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

44.9 dB
44.6 dB
45.9 dB
47.7 dB
49.7 dB
47.6 dB
45.5 dB

43.9 dB
44.2 dB
51.4 dB
47.5 dB
44.8 dB
41.9 dB
40.3 dB

37.6 dB
36.1 dB
32.8 dB
32.1 dB
31.8 dB
33.0 dB
34.3 dB

34.3 dB
34.9 dB
34.5 dB
34.3 dB
33.0 dB
30.4 dB
27.4 dB

25.0 dB
21.3 dB
19.9 dB
19.2 dB
15.4 dB
15.2 dB
16.5 dB

09:15:02

Nome misura: P1 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0004148

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 1843  (secondi)

Over OBA: N/A
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P1 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare
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P1 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

P1 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

P1 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive
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Allegato A2 – Livelli sonori diurni punto analisi P2 
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P2 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P2 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

Latrati cane

LAeq = 44.1 dB

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da traffico veicolare su via Comunale ed attività agricole zona indagine. Gli eventi di latrati cane sono stati schermati

L1: 54.4 dBA L5: 49.5 dBA

L90: 31.8 dBA L95: 30.9 dBA

L10: 47.5 dBA L50: 37.8 dBA

P2 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare

6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz

31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz

800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

45.3 dB (*)
45.3 dB (*)
46.2 dB (*)
48.0 dB (*)
50.3 dB (*)
48.3 dB (*)
46.0 dB (*)

44.5 dB (*)
44.9 dB (*)
50.4 dB (*)
47.5 dB (*)
46.7 dB (*)
42.1 dB (*)
40.0 dB (*)

38.0 dB (*)
35.9 dB (*)
33.5 dB (*)
32.1 dB (*)
32.0 dB (*)
33.4 dB (*)
36.7 dB (*)

36.6 dB (*)
35.0 dB (*)
34.8 dB (*)
34.4 dB (*)
32.6 dB (*)
29.7 dB (*)
27.7 dB (*)

27.3 dB (*)
22.0 dB (*)
20.0 dB (*)
18.6 dB (*)
15.5 dB (*)
15.4 dB (*)
16.6 dB (*)

11:44:42

Nome misura: P2 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0004148

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 1907  (secondi)

Over OBA: N/A
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P2 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare

11:44:42 11:54:42 12:04:42 12:14:42hms

25
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55
60
65
70

dBA

P2 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

P2 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

P2 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 11:44:42 00:31:47 47.6 dBA 66.5 dBA 28.3 dBA

Non Mascherato 11:44:42 00:30:04.600 44.1 dBA 66.5 dBA 28.3 dBA

Mascherato 11:44:42 00:01:42.400 58.0 dBA 65.9 dBA 50.1 dBA
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Identificazione punto analisi P3-P4-P5-P6 

 

 

 

R10 

Punto analisi P3 

R11 

R12 

R13 

R14 

R9 

R8 

Punto analisi P4 

Punto analisi P5 

Punto analisi P6 

Punto analisi P3 

R11 
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Punto analisi P5 

R12 

Punto analisi P4 
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Punto analisi P6 
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Allegato A3 – Livelli sonori diurni punto analisi P3 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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P3 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Le

12:23:44 12:28:44 12:33:44 12:38:44hms

25
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35
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50

55
dBA

P3 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P3 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

Aereo Aereo

LAeq = 31.9 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 12:23:44 00:18:06.200 31.9 dBA 51.7 dBA 25.0 dBA

Non Mascherato 12:23:44 00:18:06.200 31.9 dBA 51.7 dBA 25.0 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA 0.0 dBA 0.0 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da immissioni "lontane" infrastrutture trasporto ed attività agricole zona indagine

L1: 41.3 dBA L5: 37.7 dBA

L90: 26.3 dBA L95: 25.9 dBA

L10: 34.7 dBA L50: 28.4 dBA

P3 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare

6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz

31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz

800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

51.3 dB
49.6 dB
47.8 dB
46.3 dB
45.2 dB
43.2 dB
42.7 dB

41.9 dB
41.7 dB
42.8 dB
41.1 dB
38.7 dB
39.0 dB
37.0 dB

33.7 dB
31.1 dB
30.4 dB
26.8 dB
23.9 dB
20.2 dB
18.3 dB

19.4 dB
17.8 dB
17.6 dB
17.5 dB
17.1 dB
14.9 dB
14.3 dB

14.5 dB
13.0 dB
13.9 dB
14.4 dB
15.1 dB
15.7 dB
16.9 dB

12:23:44

Nome misura: P3 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0004148

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 1086  (secondi)

Over OBA: N/A
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P3 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare

12:23:44 12:28:44 12:33:44 12:38:44hms
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P3 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

P3 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

P3 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive
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Allegato A4 – Livelli sonori diurni punto analisi P4 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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P4 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lin

11:39:33 11:44:33 11:49:33 11:54:33 11:59:33 12:04:33 12:09:33hms
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55
dBA

P4 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P4 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

Ev occasionale

LAeq = 31.9 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 11:39:34 00:30:03 32.5 dBA 54.8 dBA 25.7 dBA

Non Mascherato 11:39:34 00:29:56 31.9 dBA 49.3 dBA 25.7 dBA

Mascherato 11:56:27 00:00:07 47.8 dBA 54.8 dBA 27.4 dBA

Ev occasionale 11:56:27 00:00:07 47.8 dBA 54.8 dBA 27.4 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da attività agricole e immissioni "lontane" infrastrutture trasporto. Gli eventi occasionali sono stati stati schermati.

L1: 40.7 dBA L5: 35.9 dBA

L90: 27.7 dBA L95: 27.3 dBA

L10: 33.1 dBA L50: 29.5 dBA

P4 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare

6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz

31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz

800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

50.6 dB (*)
47.8 dB (*)
46.3 dB (*)
45.3 dB (*)
45.0 dB (*)
43.6 dB (*)
43.0 dB (*)

42.7 dB (*)
41.8 dB (*)
42.7 dB (*)
42.3 dB (*)
40.6 dB (*)
39.4 dB (*)
35.0 dB (*)

30.6 dB (*)
27.9 dB (*)
27.5 dB (*)
25.4 dB (*)
24.4 dB (*)
23.2 dB (*)
23.0 dB (*)

20.8 dB (*)
20.5 dB (*)
18.4 dB (*)
18.5 dB (*)
17.9 dB (*)
16.7 dB (*)
15.6 dB (*)

14.3 dB (*)
12.9 dB (*)
13.0 dB (*)
12.8 dB (*)
12.1 dB (*)
11.2 dB (*)
10.5 dB (*)

11:39:33

Nome misura: P4 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0004323

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 1803  (secondi)

Over OBA: N/A
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P4 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare

11:39:33 11:49:33 11:59:33 12:09:33hms
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55
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65
70

dBA

P4 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

P4 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

P4 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive
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Allegato A5 – Livelli sonori diurni punto analisi P5 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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09:55:04 10:00:04 10:05:04 10:10:04 10:15:04 10:20:04 10:25:04hms
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65
dBA

P5 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P5 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

Lavoraz agricole

Lavoraz agricole

LAeq = 38.1 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 09:55:04 00:29:46.200 49.0 dBA 64.0 dBA 32.5 dBA

Non Mascherato 09:55:04 00:15:56.600 38.1 dBA 54.6 dBA 32.5 dBA

Mascherato 09:56:12 00:13:49.600 52.2 dBA 64.0 dBA 36.3 dBA

Lavoraz agricole 1 09:56:12 00:04:44.400 51.0 dBA 64.0 dBA 36.8 dBA

Lavoraz agricole 2 10:10:11 00:09:05.200 52.7 dBA 61.3 dBA 36.3 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da attività agricole zona indagine e immissioni "lontane" infrastrutture trasporto

L1: 46.1 dBA L5: 41.6 dBA

L90: 34.5 dBA L95: 34.1 dBA

L10: 39.9 dBA L50: 36.8 dBA

P5 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare

6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz

31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz

800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

54.3 dB (*)
52.2 dB (*)
50.2 dB (*)
48.7 dB (*)
47.5 dB (*)
45.8 dB (*)
44.3 dB (*)

42.8 dB (*)
41.0 dB (*)
41.8 dB (*)
40.6 dB (*)
41.0 dB (*)
39.8 dB (*)
35.2 dB (*)

32.7 dB (*)
29.8 dB (*)
30.0 dB (*)
31.5 dB (*)
29.9 dB (*)
28.4 dB (*)
28.1 dB (*)

28.5 dB (*)
28.1 dB (*)
28.0 dB (*)
26.9 dB (*)
27.1 dB (*)
25.3 dB (*)
23.1 dB (*)

19.3 dB (*)
19.5 dB (*)
17.3 dB (*)
23.6 dB (*)
15.1 dB (*)
15.3 dB (*)
16.5 dB (*)

09:55:04

Nome misura: P5 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0004148

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 1786  (secondi)

Over OBA: N/A
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P5 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare

09:55:04 10:00:04 10:05:04 10:10:04 10:15:04 10:20:04 10:25:04hms
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P5 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

P5 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

P5 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive
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Allegato A6 – Livelli sonori diurni punto analisi P6 
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P6 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Le

10:01:14 10:06:14 10:11:14 10:16:14 10:21:14 10:26:14 10:31:14hms
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P6 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P6 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

Ev Occasionale

LAeq = 37.7 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 10:01:14 00:32:36.400 37.8 dBA 55.1 dBA 30.9 dBA

Non Mascherato 10:01:14 00:32:29.800 37.7 dBA 55.1 dBA 30.9 dBA

Mascherato 10:27:01 00:00:06.600 46.6 dBA 54.9 dBA 36.9 dBA

Occasionale 10:27:01 00:00:06.600 46.6 dBA 54.9 dBA 36.9 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da attività agricole e immissioni "lontane" infrastrutture trasporto

L1: 45.7 dBA L5: 42.5 dBA

L90: 32.6 dBA L95: 32.2 dBA

L10: 40.7 dBA L50: 35.4 dBA

P6 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare

6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz

31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz

800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

55.5 dB (*)
53.1 dB (*)
50.7 dB (*)
48.9 dB (*)
47.4 dB (*)
45.3 dB (*)
44.7 dB (*)

44.0 dB (*)
43.4 dB (*)
46.1 dB (*)
45.0 dB (*)
43.5 dB (*)
41.6 dB (*)
37.1 dB (*)

34.2 dB (*)
31.9 dB (*)
28.4 dB (*)
27.1 dB (*)
26.1 dB (*)
26.0 dB (*)
26.5 dB (*)

27.5 dB (*)
27.6 dB (*)
28.2 dB (*)
27.6 dB (*)
27.1 dB (*)
25.8 dB (*)
23.5 dB (*)

20.4 dB (*)
18.1 dB (*)
18.0 dB (*)
15.1 dB (*)
11.0 dB (*)
10.3 dB (*)
10.1 dB (*)

10:01:14

Nome misura: P6 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0002952

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 1956  (secondi)

Over OBA: N/A
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P6 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare

10:01:14 10:11:14 10:21:14 10:31:14hms
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P6 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

P6 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

P6 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive
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Identificazione punto analisi P7-P8 

 

  

Punto analisi P7 
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Punto analisi P8 

Punto analisi P7 
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Punto analisi P8 
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Allegato A7 – Livelli sonori diurni punto analisi P7 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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P7 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Li

10:42:18 10:52:18 11:02:18 11:12:18 11:22:18hms
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55
dBA

P7 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P7 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

Operatore
Operatore

Lavoraz agricoleLavoraz agricole
Aereo

Spari

Ev occasionali

LAeq = 34.4 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 10:42:18 00:44:38.400 36.4 dBA 54.0 dBA 27.7 dBA

Non Mascherato 10:42:18 00:33:32 34.4 dBA 46.3 dBA 27.7 dBA

Mascherato 10:44:15 00:11:06.399 39.6 dBA 54.0 dBA 28.8 dBA

Operatore 1 10:44:15 00:00:58.400 40.8 dBA 54.0 dBA 28.8 dBA

Lavoraz agricole 1 10:53:03 00:01:36.200 37.8 dBA 41.3 dBA 31.9 dBA

Lavoraz agricole 2 10:58:05 00:04:30.400 39.2 dBA 47.6 dBA 32.4 dBA

Spari 11:12:38 00:00:05.200 42.3 dBA 51.1 dBA 29.9 dBA

Ev occasionali 11:20:48 00:02:17.800 39.3 dBA 53.1 dBA 28.8 dBA

Operatore 2 11:25:18 00:01:38.400 41.3 dBA 50.2 dBA 29.6 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da attività agricole, immissioni "lontane" infrastrutture trasporto ed eventi occasionali.

L1: 42.3 dBA L5: 40.6 dBA

L90: 29.7 dBA L95: 29.5 dBA

L10: 39.5 dBA L50: 32.1 dBA

P7 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare

6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz

31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz

800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

53.4 dB (*)
50.8 dB (*)
49.1 dB (*)
47.3 dB (*)
46.4 dB (*)
43.9 dB (*)
43.5 dB (*)

42.9 dB (*)
42.5 dB (*)
43.9 dB (*)
42.7 dB (*)
42.1 dB (*)
39.4 dB (*)
35.1 dB (*)

35.7 dB (*)
31.0 dB (*)
29.8 dB (*)
29.0 dB (*)
28.6 dB (*)
27.9 dB (*)
27.1 dB (*)

24.2 dB (*)
21.0 dB (*)
22.2 dB (*)
21.9 dB (*)
21.4 dB (*)
21.2 dB (*)
20.9 dB (*)

19.3 dB (*)
19.3 dB (*)
17.6 dB (*)
18.2 dB (*)
15.6 dB (*)
15.6 dB (*)
16.7 dB (*)

10:42:18

Nome misura: P7 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0004148

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 2678  (secondi)

Over OBA: N/A

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

0

10

20

30

40
dB

MAF
10

20

30

40
P7 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare
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P7 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

P7 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

P7 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive
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Allegato A8 – Livelli sonori diurni punto analisi P8 
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P8 - Livelli sonori "Ante Opera" 1/3 Leq Spectrum + SLM Le

10:51:39 10:56:39 11:01:39 11:06:39 11:11:39 11:16:39 11:21:39hms
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P8 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P8 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

Operatore

LAeq = 31.6 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 10:51:39 00:30:35.800 31.9 dBA 45.9 dBA 27.1 dBA

Non Mascherato 10:51:39 00:30:09.400 31.6 dBA 45.9 dBA 27.1 dBA

Mascherato 11:17:33 00:00:26.400 39.2 dBA 45.5 dBA 30.8 dBA

Operatore 11:17:33 00:00:26.400 39.2 dBA 45.5 dBA 30.8 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da attività agricole e immissioni "lontane" infrastrutture trasporto

L1: 38.3 dBA L5: 35.2 dBA

L90: 29.1 dBA L95: 28.9 dBA

L10: 33.6 dBA L50: 30.3 dBA

P8 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare

6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz

31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz

800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

50.9 dB (*)
48.7 dB (*)
47.6 dB (*)
46.5 dB (*)
46.0 dB (*)
43.8 dB (*)
43.3 dB (*)

42.8 dB (*)
44.0 dB (*)
45.4 dB (*)
43.4 dB (*)
41.0 dB (*)
37.8 dB (*)
34.7 dB (*)

32.2 dB (*)
30.9 dB (*)
29.4 dB (*)
26.3 dB (*)
24.6 dB (*)
23.3 dB (*)
22.2 dB (*)

20.4 dB (*)
19.2 dB (*)
17.9 dB (*)
17.1 dB (*)
15.5 dB (*)
13.1 dB (*)
10.4 dB (*)

9.6 dB (*)
9.8 dB (*)

10.2 dB (*)
10.7 dB (*)
10.6 dB (*)
10.2 dB (*)
10.1 dB (*)

10:51:39

Nome misura: P8 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0002952

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 1836  (secondi)

Over OBA: N/A
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P8 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive
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Allegato A9 – Livelli sonori diurni punto analisi P9 
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P9 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P9 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

LAeq = 32.4 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 10:42:00 00:30:02 32.4 dBA 52.8 dBA 26.7 dBA

Non Mascherato 10:42:00 00:30:02 32.4 dBA 52.8 dBA 26.7 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA 0.0 dBA 0.0 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da attività agricole e immissioni "lontane" infrastrutture trasporto. Gli eventi occasionali sono stati stati schermati.

L1: 41.0 dBA L5: 35.8 dBA

L90: 28.2 dBA L95: 27.8 dBA

L10: 33.7 dBA L50: 30.1 dBA

P9 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare

6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz

31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz

800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

46.0 dB
43.8 dB
44.7 dB
44.2 dB
44.8 dB
45.8 dB
45.4 dB

42.3 dB
41.4 dB
43.0 dB
43.6 dB
38.2 dB
37.7 dB
32.6 dB

32.3 dB
26.9 dB
26.0 dB
24.9 dB
23.9 dB
22.7 dB
21.6 dB

20.0 dB
19.9 dB
19.3 dB
18.9 dB
18.1 dB
18.5 dB
17.6 dB

17.7 dB
18.5 dB
17.8 dB
22.5 dB
12.3 dB
11.3 dB
10.6 dB

10:41:59

Nome misura: P9 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0004323

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 1802  (secondi)

Over OBA: N/A
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P9 - Livelli sonori "Ante Opera"
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Componenti impulsive



 

Pag. 21 

Allegato A10 – Livelli sonori diurni punto analisi P10 
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P10 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P10 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

LAeq = 38.4 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 10:38:16 00:35:55 38.4 dBA 50.6 dBA 28.3 dBA

Non Mascherato 10:38:16 00:35:55 38.4 dBA 50.6 dBA 28.3 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA 0.0 dBA 0.0 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da attività agricole e immissioni "lontane" infrastrutture trasporto. Gli eventi occasionali sono stati schermati

L1: 47.9 dBA L5: 44.5 dBA

L90: 30.0 dBA L95: 29.5 dBA

L10: 42.5 dBA L50: 33.8 dBA

P10 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
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500 Hz
630 Hz

800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

54.0 dB
51.9 dB
50.4 dB
48.8 dB
47.6 dB
45.3 dB
44.2 dB

42.8 dB
42.4 dB
44.5 dB
47.4 dB
40.7 dB
39.2 dB
37.1 dB

32.1 dB
28.3 dB
29.0 dB
25.2 dB
25.0 dB
24.3 dB
26.9 dB

26.7 dB
26.3 dB
29.0 dB
30.6 dB
27.1 dB
25.8 dB
26.3 dB

26.2 dB
18.1 dB
16.6 dB
12.2 dB
11.3 dB
10.7 dB
10.7 dB

10:38:15

Nome misura: P10 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0002834

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 2155  (secondi)

Over OBA: N/A
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1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive
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Allegato A11 – Livelli sonori diurni punto analisi P11 
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P11 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P11 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

Operatore
Cane Cane

Cane

LAeq = 34.5 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 09:59:30 00:30:03 56.6 dBA 80.0 dBA 29.2 dBA

Non Mascherato 09:59:30 00:26:40 34.5 dBA 51.0 dBA 29.2 dBA

Mascherato 09:59:45 00:03:23 66.0 dBA 80.0 dBA 30.2 dBA

Operatore 09:59:45 00:00:37 66.0 dBA 79.9 dBA 32.8 dBA

Latrati cane 01 10:21:50 00:01:52 62.5 dBA 71.5 dBA 30.2 dBA

Latrati cane 02 10:28:07 00:00:23 71.5 dBA 80.0 dBA 31.6 dBA

Latrati cane 03 10:28:55 00:00:31 66.6 dBA 73.7 dBA 30.7 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da attività agricole e immissioni "lontane" infrastrutture trasporto. Gli eventi occasionali sono stati schermati

L1: 41.7 dBA L5: 37.7 dBA

L90: 31.0 dBA L95: 30.7 dBA

L10: 36.0 dBA L50: 32.8 dBA

P11 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
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40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
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1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz

4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

53.7 dB (*)
51.6 dB (*)
50.1 dB (*)
48.5 dB (*)
47.6 dB (*)
45.6 dB (*)
45.0 dB (*)

43.7 dB (*)
43.8 dB (*)
45.5 dB (*)
44.3 dB (*)
40.8 dB (*)
39.7 dB (*)
37.4 dB (*)

34.6 dB (*)
30.2 dB (*)
27.5 dB (*)
27.2 dB (*)
26.0 dB (*)
26.4 dB (*)
25.8 dB (*)

24.3 dB (*)
23.9 dB (*)
23.5 dB (*)
23.5 dB (*)
20.4 dB (*)
19.6 dB (*)
15.5 dB (*)

14.1 dB (*)
15.0 dB (*)
11.4 dB (*)
10.8 dB (*)
10.3 dB (*)
10.2 dB (*)
10.4 dB (*)

09:59:29

Nome misura: P11 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0002834

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 1803  (secondi)

Over OBA: N/A
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P11 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

P11 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive



 

Pag. 23 

Allegato A12 – Livelli sonori diurni punto analisi P12 
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P12 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq

P12 - Livelli sonori "Ante Opera" - LAeq - Running Leq

Veicolo 1

Veicolo 2
Veicolo 3 Veicolo 4

LAeq = 40.5 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 09:48:48 00:30:03 54.3 dBA 80.1 dBA 28.5 dBA

Non Mascherato 09:48:48 00:28:54 40.5 dBA 57.8 dBA 28.5 dBA

Mascherato 09:50:20 00:01:09 68.2 dBA 80.1 dBA 51.5 dBA

Veicolo 1 09:50:20 00:00:12 64.0 dBA 68.0 dBA 52.8 dBA

Veicolo 2 09:57:39 00:00:12 72.0 dBA 80.1 dBA 52.7 dBA

Veicolo 3 10:01:09 00:00:18 66.3 dBA 72.3 dBA 51.5 dBA

Veicolo 4 10:03:06 00:00:27 67.9 dBA 78.5 dBA 52.2 dBA

Annotazioni: Livelli sonori condizionati da attività agricole e immissioni "lontane" infrastrutture trasporto. Gli eventi da traffico veicolare sono stati considerati occasionali e sono stati schermati.

L1: 50.3 dBA L5: 47.1 dBA

L90: 31.5 dBA L95: 31.0 dBA

L10: 44.4 dBA L50: 34.4 dBA

P12 - Livelli sonori "Ante Opera"
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
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125 Hz
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2500 Hz
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4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz

54.4 dB (*)
52.1 dB (*)
49.9 dB (*)
48.4 dB (*)
48.1 dB (*)
51.8 dB (*)
53.0 dB (*)

45.6 dB (*)
44.6 dB (*)
48.0 dB (*)
46.1 dB (*)
46.3 dB (*)
43.9 dB (*)
44.2 dB (*)

37.8 dB (*)
35.2 dB (*)
33.1 dB (*)
31.3 dB (*)
29.7 dB (*)
29.0 dB (*)
29.6 dB (*)

30.7 dB (*)
31.3 dB (*)
31.0 dB (*)
29.0 dB (*)
28.4 dB (*)
25.9 dB (*)
25.6 dB (*)

24.3 dB (*)
22.6 dB (*)
21.6 dB (*)
20.0 dB (*)
19.0 dB (*)
15.5 dB (*)
13.6 dB (*)

09:48:47

Nome misura: P12 - Livelli sonori "Ante Opera"
Località: Bondeno-Gavello (FE)
Strumentazione: 831 0004323

Data, ora misura: 13/11/2025
Over SLM: N/A

Nome operatore: p.i. Matteo Compri
Durata: 1803  (secondi)

Over OBA: N/A
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ALLEGATO B1 
 

Documentazione Tecnica                                                  
Sorgenti Sonore in Progetto 
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Scheda Tecnica – Livelli sonori Inverter SUN2000-330KTL-H1 

 

 

 

 

Livello di potenza sonora calcolato Lw = 81,5 dB(A)
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Schede Tecniche – Livelli sonori trasformatori impianto fotovoltaico 
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ALLEGATO B2 
 

Documentazione Tecnica                                                  
Sorgenti Sonore di Cantiere 
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Lw = 102,0 dB(A) 

(Dati estrapolati da misure effettuate in cantiere 
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Escavatore cingolato (scavo) 
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Escavatore cingolato (scavo)  
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Battipalo Pauselli mod. 601 

 

 

 

 

 

Livello potenza sonora calcolato Lw = 118.0 dB(A) 
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ALLEGATO C 

 

Definizioni e limiti normativi 
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1. Area di influenza: porzione o porzioni di territorio in cui la realizzazione di una nuova opera, o di modifiche a 
un’opera esistente, potrebbe determinare una variazione significativa dei livelli di rumore ambientale, rispetto alla 
situazione ante operam. 

2. Clima acustico: andamento spaziale e temporale del rumore presente in un determinato sito 

3. Impatto Acustico: variazione del clima acustico indotto dalle nuove sorgenti sonore 

4. Nuova opera: Nuova realizzazione,modifica e/o cambio di destinazione d'uso di un'opera esistente. 

5. Punto di ricezione: Punto di misura in corrispondenza di un ricettore ritenuto significativo per valutare il clima 
acustico o gli effetti acustici in un'area. 

6. Punto di riferimento: Punto di misura in prossimità della sorgente disturbante e che costituisce il riferimento 
rispetto al quale eseguire la calibrazione dei modelli matematici previsionali in relazione alle caratteristiche di 
emissione delle sorgenti primarie. Esso coincide con il punto di calibrazione. 

7. punto di verifica: Punto significativo utilizzato per la verifica della corretta calibrazione del modello matematico 
previsionale. 

8. sorgente analoga: Sorgente sonora con le stesse caratteristiche della nuova opera per potenzialità, dimensioni, 
tipologia e tecnologia costruttiva. 

9. Livello di emissione sonora: livello di pressione sonora ponderato A rilevabile in una postazione in relazione al 
contributo di una specifica sorgente sonora (tabella B allegata al decreto 14 novembre 1997). 

10. Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 
inquinamento acustico  

11. Livello di immissione sonora: Livello di pressione sonora ponderato A rilevabile in una postazione in relazione al 
contributo di tutte le sorgenti sonore acusticamente influenti (tabella C allegata al decreto 14 novembre 1997). 

12. Livelli di attenzione: segnalano la presenza di un potenziale rischio per la salute o l’ambiente (valori di immissione 
Tab.C nel caso siano riferiti all’intero periodo diurno o notturno, valori di immissione Tab.C aumentati di 10 dB(A) 
nel periodo diurno e 5 dB(A) nel periodo notturno, nel caso siano riferiti ad un’ora) 

13. Livelli di qualità: rappresentano i valori da conseguire nel breve, medio e lungo periodo, con le tecnologie e le 
metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obbiettivi di tutela previsti dalla legge quadro 
sull’inquinamento acustico 447/95  (tabella D allegata al decreto 14 novembre 1997).  

14. Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": LAS, LAF, LAI. Esprimono i valori efficaci in media 
logaritmica mobile della pressione sonora ponderata "A" LPA secondo le costanti di tempo "slow", "fast", "impulse".  

15. Livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAI max. Esprimono i valori massimi della pressione 
sonora ponderata in curva "A" e le costanti di tempo "slow","fast", "impulse".  

16. Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di pressione sonora 
ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica 
media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo dove LAeq è il livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata "A" considerato in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante 
t2; pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 
microPa è la pressione sonora di riferimento. E' il livello che si confronta con i limiti di attenzione.  

17. Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto 
da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è 
costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione 
degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il 
livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione:  

a) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM  

b) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR  

c) Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva 
quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate 
per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici.  

18. Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo 
(LR):  

19. Tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all'interno del quale si 
valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a 
lungo periodo.  

20. Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le misure. La 
durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e 
quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00.  

21. Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di 
rumorosità che si intendono valutare. 
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22. Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) 
di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in 
modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno 

23. Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con componenti 
impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato:  

• per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB  

• per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB  

• per la presenza di componenti tonali in bassa frequenza (solo periodo notturno) KB = 3 dB  

24. Rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende 
in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo 
totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, 
misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere 
diminuito di 5 dB(A).  

25. Valori limite differenziali di immissione: riguardano l’ambiente interno delle abitazioni e si riferiscono alla 
differenza tra il livello del rumore ambientale (complessivo) e il livello del rumore residuo (presente durante la 
disattivazione della sorgente sonora in esame). 
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Valori limite zonizzazione acustica sorgenti fisse - DPCM 14 novembre 1997 
 
Tab. A: classificazione del territorio comunale (art. 1 DPCM 14 novembre 1997) 
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Valori limite di immissione – DPCM 1/3/1991 

 

Zona A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali 
caratteristiche, degli agglomerati stessi; 

Zona B) le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie 
fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a mc/mq 1,5; 

 
Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dBA - DPCM 14 novembre 1997 

 
Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dBA DPCM 14 novembre 1997 

 
Tabella D: valori di qualità - Leq in dBA - DPCM 14 novembre 1997 
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Valori limite entro la fascia di pertinenza di infr. stradali  

DPR 30 Marzo2004 , n. 142 

 

Tabella 1 
(STRADE DI NUOVA REALIZZAZIONE) 

  

TIPO DI STRADA 
(secondo codice della strada 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI (Secondo 
D.M. 5.11.01 - Norme 
funz. e geom. per la 

costruzione delle 
strade) 

  

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica) 

(m) 

Scuole*, ospedali, case di cura e di 
riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno  
dB(A) 

Diurno dB(A) 
Notturno  

dB(A) 

A - autostrada   250 50 40 65 55 

B - extraurbana principale   250 50 40 65 55 

C - extraurbana secondaria 
C 1 250 50 40 65 55 

C 2 150 50 40 65 55 

D - urbana di scorrimento   100 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere   30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C 
allegata al D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, 
come prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge n. 

447 del 1995. 

F - locale   30 

• Per le scuole vale il solo limite diurno 
   

 
 
Tabella 2 
(STRADE ESISTENTI E ASSIMILABILI) 
(ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 

  

TIPO DI STRADA 
(secondo codice della strada 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI (Secondo 
norme CNR 1980 e 

direttive PUT) 
  

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica) 

(m) 

Scuole*, ospedali, case di cura e di 
riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno  
dB(A) 

Diurno dB(A) 
Notturno  

dB(A) 

A - autostrada 

  
100 

(fascia A) 50 
  

40 
  

70 60 

  
150 

(fascia B) 
65 55 

B - extraurbana principale 

  
100 

(fascia A) 50 
  

40 
  

70 60 

  
150 

(fascia B) 
65 55 

C - extraurbana secondaria 

Ca 
(strade a carreggiate 

separate e tipo IV CNR 
1980) 

100  
(fascia A) 50 

  
40 
  

70 60 

150 
(fascia B) 

85 55 

Cb 
(tutte le altre strade 

extraurbane secondarie) 

100 
(fascia A) 50 

  
40 
  

70 60 

50 
(fascia B) 

65 55 

D - urbana di scorrimento 

Da 
(strade a carreggiate 

separate e interquartiere) 
100 50 40 70 80 

Db  
(Tutte le altre strade 

urbane di scorrimento) 
100 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere   30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C 
allegata al D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e comunque 

in modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree 
urbane, come prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della 

legge n. 447 del 1995. 

F - locale   30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno 
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ALLEGATO D 

 

Certificazione strumenti misura 
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ALLEGATO E 
 

Certificazione Tecnico Competente 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Pag. 2 

 





 

 

Pag. 4 



 

 

Pag. 5 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 

ALLEGATO F 
 

Modulistica per richiesta deroga limiti e orari                                
attività temporanee di cantiere 

(indicare eventuali deroghe agli orari o limiti richieste) 
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